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1 PREMESSA

Il presente atto costituisce il Documento Definitivo di VAS – Scoping della Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), rapporto ambientale definitivo del Documento di Piano del

Comune di Spriana.

Esso è stato elaborato dall’Amministrazione Comunale con il team interdisciplinare incaricato

della VAS e contiene:

 lo schema del percorso procedurale della VAS che si intende seguire;

 una proposta di definizione dell’ambito di influenza del Documento di Piano;

 la metodologia che si intende adottare per la VAS e la struttura del Rapporto

Ambientale;

 una sintetica analisi del territorio in esame che possa servire da primo appoggio per il

confronto e per il lavoro successivo.
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2 SCHEMA DEL PERCORSO METODOLOGICO PROCEDURALE

Il Comune di Spriana ha avviato la Valutazione Ambientale VAS del Documento di Piano

mediante pubblicazione dell’avvio del procedimento sull’Albo Pretorio e su web il giorno

08.08.2008, seguendo le disposizioni contenute nel modello metodologico procedurale e

organizzativo allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2007, n.8/6420

“Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e programmi – VAS”

(Art.4 L.R. n.12/2005; D.C.R. n.351/2007).

Dagli Atti formali del procedimento risulta che i soggetti interessati sono quelli riportati nella

tabella che segue.

Tabella 2.1: soggetti interessati al procedimento

Proponente - Autorità Procedente Comune di Spriana

Autorità competente per la VAS Sig. Del Maffeo Ivo – Sindaco del Comune di Spriana

Responsabile del Procedimento Geom. Tempra Michele

Autorità competente in materia di
SIC E ZPS

Provincia di Sondrio

Soggetti competenti in materia
ambientale

ARPA; ASL; Direzione Generale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;
Enti gestori delle aree protette (SIC-ZPS); Sovraintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici per le provincie di MI, BG, CO, PV, SO, LC, LO e VA; Sopraintendenza
per i beni archeologici della Lombardia

Enti territorialmente interessati Regione Lombardia sede territoriale di Sondrio; Regione Lombardia Direzione
Generale Territorio e Urbanistica, Struttura Valutazione Ambientale Strategica Milano;
IREALP Chiuro; Provincia di Sondrio; Comunità Montana Valtellina di Sondrio;
Comunità Montana Valtellina di Morbegno; Comune di Sondrio; Comune di Chiesa in
Valmalenco; Comune di Torre di Santa Maria; Comune di Caspoggio; Unione dei
Comuni di Spriana e Torre di Santa Maria; Unione della Valmalenco; Comune di
Montagna in Valtellina; Comandante Vigili del Fuoco So; Membri commissione del
paesaggio; Consorzio Depurazione acque reflue Valmalenco; S.EC.AM. S.p.a. So;
Azienda Sondriese Multiservizi S.p.a.; Società Trasporti Pubblici di Sondrio; Autorità di
Bacino del Fiume Po Parma; CAI sezione di Chiesa in Valmalenco; Consorzio Turistico
Sondrio e Valmalenco; Arcalgas Progetti S.p.a. Piacenza; Enel Distribuzione S.p.a.
Fusine; Enel Produzione S.p.a. Sondrio; Telecom sede operativa e legale Pomezia
Roma; PRO LOCO Spriana; Parrocchia di Spriana; Ufficio Postale di Spriana;Quadra di
San Giovanni Montagna in Valtellina; Associazione Amici della Val di Togno Spriana.

Contesto transfrontaliero Comune di Torre di Santa Maria; Comune di Sondrio; Comune di Montagna in
Valtellina; Comune di Chiesa in Valmalenco; Comune di Caspoggio.

Pubblico: Consorzio strada per la Val di Togno; PRO LOCO Spriana; Giunta Comune di Spriana;
Consiglieri Comune di Spriana; Giunta Unione Comuni di Spriana e di Torre di Santa
Maria; Quadra di San Giovanni Montagna in Valtellina.

Per il giorno 07 Giugno 2010 è stata indetta la seduta introduttiva della Conferenza di

Valutazione, nel corso della quale sarà sottoposto all’attenzione dei soggetti interessati il

Documento Preliminare di VAS – Scoping, comprendente i contenuti minimi e l’approccio

metodologico del Rapporto Ambientale.
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COMUNE DI S P R I A N A
PROVINCIA DI SONDRIO

A V V I S O PUBBLICO

PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE
STRATEGICA (V.A.S.) RELATIVA AL DOCUMENTO DI
PIANO DEL GOVERNO DEL PIANO DI GOVERNO DEL

TERRITORIO.

SI COMUNICA CHE IN DATA 7 GIUGNO 2010 E’
AVVENUTA LA 1^ CONFERENZA DI VALUTAZIONE
DELLA V.A.S.

A PARTIRE DAL 17.06.2010 E PER 30 GIORNI
CONSECUTIVI LA CITTADINANZA POTRA’
PRENDERE VISIONE DEGLI ELABORATI TECNICI
DEPOSITATI PRESSO GLI UFFICI COMUNALI,
RELATIVAMENTE ALLA VALUTAZIONE DEL
DOCUMENTO E PRESENTARE OSSERVAZIONI.

SPRIANA 17 GIUGNO 2010

IL SINDACO
(Ivo Del Maffeo)
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COMUNE DI S P R I A N A
PROVINCIA DI SONDRIO

Via Centro, 1 cap.23020 tel. 0342-512557 fax 0342-512557 C.F. p.i. 00091740142 e-mail:

info@comunespriana.so.it.

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)

1°a CONFERENZA

VERBALE

07.06.2010, presso la sala Consiliare del Comune di Spriana.

Presenti: Sindaco Ivo Del Maffeo autorità competente
Arch. Palladini Massimo proff. incaricato per la parte urbanistica
Geol. Grossi Danilo proff. Incaricato per la parte geologica
Dott.ssa Mogavaro Francesca in rapp. Della Dott.ssa Cicardi incaricata per la parte
Naturalista
Geom. Muffatti Gianantonio componente commissione del paesaggio
Geom.Monister Maurilio Arcalgas progetti S.p.a.
Geom. Mottarelli Regione Lombardia
Castellini Augusto A.S.L. Sondrio
Sig. Busi Gianpiero privato
Dip. Comunale Scilironi Luigino verbalizzante.

Il Sindaco saluta e ringrazia i presenti e apre la seduta alle ore 15,10

- Il Sindaco legge la nota N° 6117 del 25.05.2010, pervenuta dalla Soprintendenza per i
Beni Archeologici della Lombardia riferita al rinvenimento in alcune zone del territorio
comunale di siti archeologici di epoca pratostorica e romana, non posizionabili sulla
cartografia con precisione. L’Arch. Palladini propone di richiedere, nei successivi 30gg,
alla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia una mappatura di tali siti o
eventuale documentazione cartografica in loro possesso relativa a tali zone.

- L’Arch. Palladini inizia l’illustrazione della stesura urbanistica del nuovo P.G.T.,
evidenziando che il Comune di Spriana ha iniziato dopo l’approvazione dell’attuale
P.RG. in vigore (anno 2002), a lavorare con la realizzazione di nuovi fabbricati, in
particolare della “zona c” in Frazione Marveggia, ora quasi completamente completata
non in contrasto con l’ambiente circostante e alla vicina frazione antica (altezza edifici



Comune di Spriana (SO)
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO

Pagina 8 di 134

Gruppo di Lavoro Interdisciplinare: Arch. Palladini Massimo, Nat. Cicardi Maria Grazia, Studio Geo3

non superiore a 6,50 mt., tetti in legno, murature in sasso, copertura tetti in tegole della
valmalenco, serramenti in legno ecc.). Ha inoltre incentivato il recupero dei vecchi
fabbricati nelle “zone A” Frazione Marveggia e Spriana centro.

Con il nuovo P.G.T. si seguirà il lavoro già intrapreso con recupero delle zone “A”
vecchi fabbricati di Spriana Centro e Marveggia, nuova espansione di edificazione in
Fraz. Marveggia a monte della strada provinciale, direzione Torre S.Maria e in Spriana
nella parte alta anche in zona a vincolo idrogeologico.
Saranno inserite zone artigianali/depositi da realizzarsi anche sotto il parcheggio di
Spriana centro e vicino al ponte di Spriana tramite accordo pubblico-privato, con
possibilità di recupero del sottosuolo e vincolando il soprassuolo allo stato esistente o alla
creazione di nuovi parcheggi.
Inserimento percorso turistico Scilironi – Bedoglio – Spriana con visita ai vecchi
insediamenti.

- Prende la parola il Geologo Danilo Grossi che illustra i vincoli geologici presenti sul
territorio.

A seguito la realizzazione dei valli paramassi a monte di Spriana centro, nella zona
perimetrata ai sensi della Legge 267, viene proposta la riperimetrazione di tale zona con
richiesta alla Regione Lombardia.

- Prende la parola la Dott.ssa Mogavaro Francesca intervenuta in sostituzione della Dott.
ssa Cicardi che illustra le zone sottoposte a vincolo naturalistico in particolare la Val di
Togno sito di natura 2000- ZPS.

- Il dipendente dell’A.S.L. Servizio Igiene di Sondrio, Sig. Castellini Augusto propone di
prevedere per i nuovi insediamenti tutte le opere di urbanizzazione sufficienti al futuro
fabbisogno con particolare riferimento all’approvvigionamento idrico e fognario. Il
dipendente comunale assicura che in passato sono state realizzate nuove vasche di carico,
in particolare nella Frazione Marveggia e nella fase di posa delle tubazioni del gas, tuttora
in corso, sono state sostituite le tubazioni della fognatura, posa di nuove tubazioni per
acquebianche e sostituzione di tutte quelle dell’acquedotto, grazie anche alla Società
Arcalgas Progetti S.p.a. ora ITALGOGIM RETI S.p.a.

- Il Geom. Castellini dell’A.S.L. Servizio Igiene di Sondrio, ha richiesto perimetrazione
fascia cimiteriale e approvazione del Piano Cimiteriale secondo la normativa Regionale
che prevede un dimensionamento ventennale (tale piano cimiteriale, allegato al
Documento Ambientale finale sarà da redarre prima dell’adozione del P.G.T.).

- il Sig. Monister Maurilio in rappresentanza della Società ITALGOGIM RETI S.p.a.
ribadisce la necessità che in qualsiasi intervento debbano essere rispettate le distanze dalle
tubazioni del gas e propone la stesura di una planimetria dove saranno indicate tutte le
tubazioni posate.
- Sig. Busi nessuna osservazione
- Sig. Mottarelli Regione Lombardia nessuna osservazione.

Alle ore 16,30, non essendoci altri interventi, la seduta viene tolta, ricordando che il materiale
esaminato è a disposizione del pubblico presso questi uffici.

SPRIANA 07.06.2010
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COMUNE DI S P R I A N A
PROVINCIA DI SONDRIO

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO

APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA PRIMA CONFERENZA

L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA VAS D’INTESA CON
L’AUTORITA’ PROCEDENTE

Visti:
- la legge regionale 11.03.2005 n° 12 per il Governo del Territorio ed i relativi criteri

attuativi;
- gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con DCR 13.03.2007 n.

VIII/351 e l’ulteriore disciplina approvata con DGR 27.12.2007 n. 8/6420 e DGR 30.12.2009
n. 8/10971;

- l’atto di nomina dell’Autorità competente per la VAS di cui alla DGC del 16.04.2008 n° 21;
- la DGC del 16.04.2008 n° 21 con cui questo Comune ha avviato il procedimento di

Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano, parte costituente del Piano di
Governo del Territorio;

- la stessa deliberazione con cui sono stati individuati i soggetti competenti in materia
ambientale e gli Enti territorialmente interessati, la modalità di convocazione della
Conferenza di valutazione, e il pubblico genericamente interessato all’iter decisionale;

Dato atto che in data 07.06.2010 si è tenuta la prima Conferenza di Valutazione;

Considerata l’opportunità di procedere all’approvazione del verbale di tale seduta, per poi

procedere alla sua pubblicazione;

STABILISCE

1) Di approvare il verbale della prima Conferenza di Valutazione del Documento di Piano del
Piano di Governo del Territorio, tenutasi in data 07.06.2010, come allegato.

2) Di inviare il presente provvedimento a tutti i soggetti individuati alla Conferenza di
verifica;

3) Di provvedere alla pubblicazione sul web ed all’Albo del presente documento, nonché del
verbale approvato.

L’autorità procedente per la VAS l’Autorità competente per la
VAS
(L’Amministrazione Comunale) IL SINDACO

(Ivo Del Maffeo)
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Il Documento è stato pubblicato sul portale del Comune, nella sezione dedicata, il giorno 21

settembre 2011 sino alla data del 20 ottobre 2011.

La Proposta di Rapporto Ambientale, congiuntamente alla Proposta di Documento di Piano, sarà

presentata nella seconda e definitiva seduta della Conferenza di Valutazione, che esprimerà il

Parere Ambientale Motivato. Tale parere sarà espresso in merito:

 alla qualità ed alla congruenza delle scelte del Documento di Piano rispetto a quanto

riportato nel Rapporto Ambientale

 alla valutazione della coerenza esterna ed interna del Documento di Piano

 all’efficacia ed alla congruenza del sistema di monitoraggio e degli indicatori selezionati

Successivamente, raccolte le osservazioni e prodotte le relative controdeduzioni sarà espresso il

Parere Ambientale Motivato Finale ed approvato il Documento di Piano dal Consiglio Comunale.
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3 AMBITO DI INFLUENZA DEL DOCUMENTO DI PIANO

L’individuazione del solo ambito di applicazione del Documento di Piano, inteso come semplice

perimetrazione del territorio comunale, non permetterebbe di cogliere compiutamente la

complessità dei caratteri ambientali presenti sul territorio.

L’ambito di influenza è stato di conseguenza esteso ad un’area vasta di riferimento che può

essere individuata e definita sulla base degli elementi fisici di grande scala presenti, di origine

naturale od antropica (strutture geologiche e morfologiche, elementi idrografici, paesaggi

agrari).

Il tratto della media Valmalenco che compreso tra il Torrente Mallero ed il corrispondente tratto

del versante Retico che lo contorna è un’area dalle particolari caratteristiche morfologiche,

caratterizzata da un’originale evoluzione socio-economica.

Indicativamente ricomprende, totalmente il territorio del Comune di Spriana che adagiato nella

media Valmalenco, confina con Torre Santa Maria a Nord Ovest, Montagna Valtellina a Nord-

Est, Sondrio a Sud.

L’individuazione e la presa in considerazione di un’area vasta di riferimento vuole inoltre

richiamare l’attenzione sulla necessità di un coordinamento sovracomunale nella definizione dei

piani e dei programmi. In particolare e con la prima fase della stesura del Documento di Piano e

V.A.S. si è convenuto con i Comuni limitrofi e confinanti di adottare un criterio di ri-definizione

dei confini e limiti Amministrativi così da raggiungere in modo condiviso alla mosaizzazione dei

piani.
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4 METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VAS, CONTENUTI DEL
RAPPORTO AMBIENTALE

Si descrive di seguito la metodologia che si propone di utilizzare per la VAS del Documento di

Piano del PGT del Comune di Spriana, che si sottoporrà all’attenzione dei soggetti interessati

nella seduta introduttiva della Conferenza di Valutazione, indetta per il giorno 07 Giugno 2010.

La VAS del Documento di Piano di Spriana sarà condotta attenendosi ai criteri contenuti nella

Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n.VIII/351 – Indirizzi generali per la

valutazione di piani e programmi – (Art.4, comma 1, L.R. 11 marzo 2005, n.12) tenendo conto

dei risultati delle sperimentazioni che la Regione ha condotto, come noto, con la collaborazione

di alcuni comuni lombardi ed analizzando altri casi di studio disponibili in materia,

contestualizzandoli alle valenze e alle criticità locali.

Di seguito sono indicate, sinteticamente, le fasi che porteranno alla redazione del Rapporto

Ambientale e al conseguente sviluppo del processo di VAS.

Fase I – Predisposizione del quadro conoscitivo

A supporto della VAS del Documento di Piano sono state elaborate le tavole conoscitive e di

criticità del territorio, in scala 1:10.000, 1:5.000 e 1:2.000, in cui sono state riportate tutte le

informazioni disponibili riguardanti la sicurezza idraulica e idrogeologica, la tutela dei valori

paesaggistici, culturali e naturalistici, lo stato urbanizzativo del territorio nel suo complesso e lo

stato di attuazione del P.R.G. vigente.

La cartografia ha lo scopo di evidenziare le caratterizzazioni del territorio nella sua totale

estensione geografica e successivamente a valutare i limiti all’idoneità del territorio ad essere

trasformato, ossia edificato o anche solo attrezzato ad usi antropici.

I limiti sono dati dalle caratteristiche morfologiche e geologiche dei terreni, dalla presenza di

fattori di rischio ambientale connessi con la vulnerabilità delle risorse naturali, dalla presenza di

specifici interessi pubblici alla difesa del suolo, alla sicurezza idraulica e alla tutela dei valori

paesaggistici, culturali e naturalistici.

I nuovi insediamenti residenziali produttivi con le relative infrastrutture e servizi sono individuati

all’interno della tavola riassuntiva e definita come “Previsioni urbanistico-territoriali del
Documento di Piano (proposta Ddp del P.G.T.)“ e quindi le “aree di possibile

trasformazione”, cioè delle aree che per la Carta delle Criticità e di idoneità alla trasformazione

del territorio presentano caratteristiche morfologiche/geologiche/paesaggistiche tali da essere

considerate trasformabili, piuttosto che conservate nello stato di fatto attuale.
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In attesa degli studi e degli approfondimenti in corso si può fin d’ora presumere che vi saranno

comprese le aree interne ai vari tessuti o ad esse immediatamente marginali con esclusione,

almeno:

sul versante

 delle aree a rischio idrogeologico così come perimetrate dal PAI (PS 267)

 delle aree in classe IV (fattibilità con gravi limitazioni)

 delle aree boscate

 delle aree agricole con valore paesaggistico-ambientale (zone terrazzate così come

individuati nel progetto del PTCP, maggenghi, pascoli)

 delle fasce di rispetto idraulico dei corsi d’acqua (studio reticolo idrico minore)

 delle aree di elevata naturalità così come definite dall’aggiornato Pianto Territoriale

Regionale

Si ritiene che la trasformazione insediativa di queste aree, non interessando aree

particolarmente “sensibili” sotto gli aspetti ideologico/idrogeologico ambientale e paesaggistico,

possa considerarsi sostenibile dal punto di vista territoriale, dovendosi verificare unicamente le

pressioni sul territorio indotte dall’attuazione del Documento di Piano.

Si evidenzia che l’analisi dello stato di fatto e degli ambiti di trasformazione del territorio non

fornisce indicazioni assolute sulle possibilità di edificare, ma offrire soltanto un primo quadro di

informazioni da tener presente nell’elaborazione e nelle scelte del PGT che dovranno tenere

conto anche di altri elementi: reti dei servizi e urbanizzazione del territorio esistente e

programmata, vincoli amministrativi (rispetto stradale, rispetto cimiteriale, rispetto fluviale,

rispetto aree di tutela SIC/ZPS ecc.).

Particolare attenzione verrà dedicata all’analisi delle aree comprese nella rete ecologica europea

(Rete Natura 2000). Si ricorda infatti che all’interno del territorio comunale ricade un’area del

Sito di Importanza Comunitaria (SIC IT2040021 VAL DI TOGNO), classificata anche Zona di

Protezione Speciale (ZPS IT2040021 VAL DI TOGNO).
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Le fonti prese in considerazione per l’elaborazione della Carta delle criticità e dell’idoneità alla

trasformazione del territorio saranno, indicativamente:

 le banche dati del S.I.T. (Sistema Informativo Territoriale) della Regione Lombardia, per

quanto oggi disponibile.

 il Piano Territoriale della Lombardia (PTR) adottato con Deliberazione del Consiglio

Regionale in data 30/07/2009 n.874, approvato in via definitiva dal Consiglio Regionale

della Lombardia con deliberazione del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario del 11 febbraio

2010, e il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), sezione del Piano Territoriale Regionale,

è stato approvato dal Consiglio Regionale della Lombardia con deliberazione del

19/01/2010.

 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Sondrio (PTCP)

deliberazione di adozione Consiglio Provinciale n. 29 del 20 aprile 2009, approvazione

definitiva con atto n. 4 Consiglio Provinciale in data 25/01/2010.

 la Relazione del Documento di Piano (e cartografia allegata), con particolare riferimento

agli studi sul paesaggio, sui Vincoli ed alla sensibilità paesaggistica.

 il Piano di Assestamento Forestale.
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 lo Studio Geologico del Territorio Comunale, redatto ai sensi della Legge Regionale

24.11.1997, n.41, aggiornato con i contenuti di cui All’Art.57 della Legge Regionale 11

marzo 2005, n.12 (Legge per il Governo del Territorio), con particolare riferimento alla

componente sismica.

 lo Studio del Reticolo Minore del Territorio Comunale, redatto secondo i criteri e gli

indirizzi dell’Allegato “B” della Deliberazione Giunta Regionale 25 gennaio 2002,

n.7/7868, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 20.03.2009.

 il Piano di Illuminazione di cui all’Art.1-bis della Legge Regionale 27 marzo 2000, n.17,

redatto secondo le Linee Guida approvate con decreto del Direttore Generale Reti,

Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile n.8950 del 3 agosto 2007, approvato con

Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 20.03.2009.

 la Classificazione Acustica del Territorio Comunale, in adeguamento a quanto disposto

dalla Legge Regionale 10 agosto 2001, n.13, approvato con Delibera di Consiglio

Comunale n. 3 del 09.01.2009.

 le perimetrazioni dei vincoli culturali e paesaggistico ambientali (ad esempio derivanti dal

D.lgs 42/2004 e sue modificazioni).

 le perimetrazioni, i formulari e gli eventuali Piani di Gestione delle aree inserite nella rete

ecologica europea “Rete Natura 2000” e relativa normativa di riferimento; le

perimetrazioni di Parchi e Riserve nazionali o regionali.

 il PTUA, Programma di Tutela e Uso delle Acque, della Regione Lombardia.

 le normative regionali in materia di Tutela di flora e fauna.

 i sopralluoghi direttamente effettuati sul territorio.

 La normativa Regionale inerente La Rete Ecologica e le relative deliberazioni n° 8/8515

del 26 Novembre 2008 e n° 8/10962 del 30-12-2009.

Fase II - Individuazione degli obiettivi generali e specifici del Documento di
Piano

Sulla base di quanto definito nella prima fase, sarà elaborata una sintesi degli “obiettivi”

principali del Documento di Piano e delle “azioni” che l’Amministrazione Comunale intende

intraprendere per raggiungerli.

A titolo orientativo e preliminare si segnala che l’Amministrazione Comunale ha individuato fra

gli obiettivi principali quelli di seguito elencati:

 creazione di alcune condizioni favorevoli e concorrenziali, rispetto ad altri contesti

territoriali, per la residenza e per le attività economiche (accessibilità, disponibilità di

aree, dotazioni pubbliche, qualità dei servizi e, più in generale, di qualità della vita), con

la promozione di interventi di edilizia eco-compatibile negli ambiti consolidati e in alcune

aree limitrofe agli abitati esistenti, sostanzialmente già urbanizzate, e con il
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completamento della zona residenziale di Marveggia ed il completamento delle altre

zone già in essere.

 valorizzazione del patrimonio agro-silvo-pastorale di proprietà comunale o gravato da usi

civici o di proprietà privata per l’incremento del turismo minore e della residenza

secondaria.

 difesa e valorizzazione dei terrazzamenti della zona a monte di Marveggia, e della zona

del parco ciclopico a monte dell’abitato di Spriana Centro con l’individuazione delle aree

di rispetto e di standard pubblico;ipotizzare nuovi scenari per la zona inedificabile

dell’ambito della Frana di Spriana.

 mantenimento di un filtro di rispetto tra i nuclei storici consolidati e le zone di

trasformazione.

 Potenziamento degli strumenti edilizi semplici ed attuativi per acconsentire forme di

ristrutturazioni sostenibili all’interno dei centri storici consolidati.

Fase III - Valutazione della congruenza interna ed esterna degli obiettivi del
Documento di Piano

In questa fase verrà analizzata la coerenza degli obiettivi di Piano con gli obiettivi di protezione

ambientale e di sostenibilità stabiliti dalla pianificazione sovraordinata o concorrente

(comunitario, nazionale, regionale e provinciale) e con quanto previsto dai comuni limitrofi.

In tale contesto si verificheranno le interferenze del Piano con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e

ZPS) e, ai sensi del DPR 357/97, si provvederà alla redazione del relativo Studio di Incidenza.

Il SIC e ZPS IT2040021 ha come Ente gestore la provincia di Sondrio, che è anche l’Ente

referente per la emissione della Valutazione di Incidenza sul PGT.

L’Amministrazione Comunale, in fase di approvazione del PGT, dovrà dare atto del recepimento

dello Studio di Incidenza e del relativo provvedimento riguardante la Valutazione di Incidenza

assunto dalla provincia di Sondrio.

I contenuti e l’approccio metodologico del Rapporto Ambientale indicati nel presente

Documento Preliminare di VAS – Scoping potranno essere integrati e/o modificati in base alle

osservazioni ed ai suggerimenti formulati dai soggetti interessati nella seduta introduttiva della

Conferenza di Valutazione, indetta per il giorno 07-06-2010, per l’avvio al confronto.

Fase IV - Valutazione degli effetti del Documento di Piano sull’ambiente e
misure previste per impedire, ridurre e compensare eventuali effetti negativi

Oltre ai criteri di compatibilità ambientale che riguardano le componenti “fisiche” del territorio

quali l’aria, l’acqua, il suolo ecc., si ritiene di prendere in considerazione anche i criteri di

compatibilità che riguardano le componenti “estetico-visuali” del territorio legate al paesaggio.
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E’ ad esempio evidente che alcuni interventi antropici possono provocare pressioni negative

sulla percezione dei corsi d’acqua, dei terrazzamenti e delle altre strutture naturali o semi-

naturali e che i completamenti degli insediamenti esistenti e le nuove espansioni edilizie, pur

non interessando aree sensibili sotto gli aspetti idrologico e idrogeologico ambientale e

paesaggistico, possono alterare la “forma” degli insediamenti tradizionali e il rapporto che questi

hanno stabilito con il sito (terrazzamenti) e con il contesto (le aree agricole e boschive).

E’ possibile anche che alcune delle azioni di piano possano interferire con il patrimonio storico-

culturale (viabilità storica, nuclei di antica formazione, architetture isolate, beni etnografici,

ecc.).

In primo luogo la VAS analizzerà le criticità e potenzialità dell’attuale sistema insediativo,

composto da Spriana e dalle sue frazioni, Marveggia, Mialli e Scilironi, in relazione alle

dinamiche di sviluppo in essere, sia sotto il profilo della crescita demografica sia in relazione al

potenziale economico, produttivo e terziario e alla dotazione di servizi. L’analisi delle criticità e

potenzialità sarà sinteticamente estesa anche a modelli di sviluppo alternativi (concentrazione di

tutti gli interventi di tipo residenziale e dei servizi in un unico insediamento, dotazione di tutte le

Frazioni dei medesimi servizi).

In secondo luogo la VAS analizzerà, dal punto di vista della sostenibilità territoriale, gli obiettivi

indicati nel Documento di Piano, confrontandoli con un elenco di criteri di compatibilità

ambientale (verifica e valutazione della sostenibilità degli obiettivi di Piano). I criteri di

compatibilità potrebbero essere selezionati tra quelli di seguito elencati:

 contenimento del consumo idrico.

 contenimento dei consumi energetici.

 contenimento del consumo di territorio.

 miglioramento della qualità delle acque superficiali e sotterranee.

 riduzione dell’inquinamento dell’aria, da rumore, luminoso e da campi elettromagnetici.

 tutela e valorizzazione delle aree di naturalità, del patrimonio culturale, del paesaggio.

 conservazione della biodiversità.

Infine la VAS analizzerà le azioni da intraprendere indicate dal Documento di Piano per il

raggiungimento degli obiettivi, valutandone l’interazione con le componenti ambientali, in

particolare con quelle che il quadro conoscitivo avrà indicato come maggiormente critiche

(verifica e valutazione della sostenibilità delle azioni di Piano). Le componenti ambientali

potrebbero essere selezionati tra quelle di seguito elencate:

 aria

 acqua

 il suolo

 sottosuolo
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 rumore

 vegetazione e flora

 fauna

 paesaggio

Dalle suddette analisi scaturiranno approfondimenti delle interazioni negative, o potenzialmente

tali, per le quali saranno suggerite le misure di mitigazione e/o compensazione degli impatti,

che saranno sottoposte all’attenzione dell’Amministrazione Comunale e dell’urbanista incaricato

della redazione del PGT per gli opportuni approfondimenti.

Fase V - Individuazione degli indicatori ambientali e programma di
monitoraggio

La Direttiva 2001/42/CEE e gli indirizzi regionali già ricordati prevedono che il raggiungimento

degli obiettivi dei piani venga monitorato attraverso “indicatori ambientali”, che descrivano

l’evoluzione dello stato del territorio dal momento T0 (coincidente con l’approvazione del

Documento di Piano) al momento T1 (soglia temporale coincidente da definire in accordo tra

l’Amministrazione Comunale e gli Enti preposti al rilevamento dei dati).

Dal costante e periodico aggiornamento degli indicatori si dovrebbe desumere se e quanto si

siano raggiunti gli obiettivi del Documento di Piano e, nell’eventualità di eccessivo scostamento

dai valori attesi, innescare azioni correttive delle scelte fatte in fase di redazione del Piano

stesso.

Gli indicatori saranno individuati non solo in funzione delle componenti ambientali (aria, acqua,

suolo, ecc.), ma anche in funzione degli obiettivi strategici assunti per la pianificazione.

Visti i criteri di compatibilità ambientale suggeriti e i primi obiettivi indicati dalla Amministrazione

Comunale, gli indicatori potrebbero essere selezionati tra quelli di seguito elencati:

Indicatori in funzione degli obiettivi:

 opere di difesa realizzate

 strade esistenti migliorate

 strade esistenti nuove

 servizi esistenti riqualificati

 servizi nuovi

 abitazioni e vani recuperati

 abitazioni e vani nuovi

 numero degli alloggi di edilizia pubblica realizzati
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 numero degli alloggi realizzati con criteri di risparmio energetico

 numero degli alloggi realizzati con criteri di gestione efficiente delle acque

 presenze turistiche

 aziende insediate, addetti

 beni culturali recuperati

 strutture agrituristiche

 piste ciclabili

Indicatori in funzione dei criteri di compatibilità ambientale:

 rapporto superficie urbanizzata/superficie trasformabile/superficie territoriale

 prelievi idrici

 qualità delle acque superficiali

 qualità dell’aria (concentrazione CO2)

 popolazione esposta a livelli sonori (> 65 DB notturni)

 popolazione esposta a campi elettromagnetici

 numero degli abitanti serviti da pubblica fognatura

 numero degli abitanti servito da acquedotto

 qualità delle acque potabili emunte dai pozzi

 specie animali e vegetali

In sede di valutazione gli indicatori potranno essere espressi con parametri numerici e/o con

considerazioni di carattere qualitativo, soprattutto nel caso di fattori difficilmente quantificabili

(qualità dei servizi, del paesaggio, ecc.).

Gli indicatori elencati dovranno intendersi non come tassativi, ma come “possibili”; saranno

quindi prevedibili, in prima applicazione della VAS, modifiche e/o integrazioni in funzione

dell’effettiva possibilità di reperimento dei dati.
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5 UNA PRIMA ANALISI TERRITORIALE

Il Territorio

 Generalità

Spriana è un Comune posto a media quota, sul versante in sponda orografica sinistra del

Torrente Mallero.

L’abitato di Spriana centro è raggiungibile dalla strada che diparte dalla viabilità principale per la

Valmalenco.

Attigui alla zona centrale vi sono due nuclei ad elevata caratterizzazione storica: Scilironi e

Marveggia.

Dalla quota minima di 550 metri (Torrente Mallero) si sale alla quota massima di 2.444 metri

(Monte Foppa); la superficie territoriale è di Kmq 8.19, ed è distribuita prevalentemente nel

territorio di media e di alta quota corrispondente alla quota media dei nuclei abitati di Spriana

Centro, Scilironi e Marveggia.

Il territorio urbanizzato ed antropizzato è racchiuso nella fascia a monte del torrente Mallero tra

gli abitati di Marveggia ad est e Scilironi ad Ovest.

Il territorio non urbanizzato si estende invece sino alla zona di alta quota e confina con i Comuni

di Torre Santa Maria e Montagna in Valtellina. In detto territorio, sono presenti numerosi nuclei

storici rurali di valenza storica ambientale che sono stati assoggettati, insieme alle zone del

centro storico, a particolare tutela paesaggistica.

Il nucleo centrale di Spriana e le limitrofe frazioni storiche ed i nuclei rurali hanno avuto, in

questi ultimi anni, una scarsa estensione abitativa, dovuta in parte alla diminuzione demografica

ed a un “movimento migratorio” verso le aree “forti” della Provincia ed in particolare verso il

capoluogo Sondrio. Vi è però da segnalare l’interesse dei “vecchi” residenti e di quelli che

ritrovano le radici del loro passato in questo territorio in operazioni di ristrutturazione dei rustici

esistenti, già di uso abitativo o promiscuo rurale-abitativo. Ulteriore considerazione sul trand

costruttivo del paese segnala la quasi completa urbanizzazione dell’area posta a Sud della

contrada di Marveggia, ove si è edificato negli ultimi anni a seguito dell’approvazione della

variante del P.R.G.

Gli insediamenti temporanei, legati alla pratica dell’alpeggio, hanno occupato i prati-pascolo

scaglionati a quote diverse sulle direttrici montane.
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 Elementi geomorfologici ed idrogeologici

Il comune di Spriana si colloca in quella fascia delle Alpi che viene indicata in letteratura con il

nome di “Dominio Austroalpino”. In questa zona la catena alpina assume la caratteristica

struttura a falde di ricoprimento, le quali sono ben visibili risalendo la Val Malenco. Spriana

ricade quasi interamente nel “Cristallino del Bernina” costituito in prevalenza dagli “Gneiss del

Monte Canale” (Carta geologica-petrografica delle Alpi Insubriche Valtellinesi, S.Venzo, R.Crespi,

G.Schiavinato, G.Fagnani; scala 1:25.000).

Si tratta di gneiss e micascisti muscovitico-epidotici che affiorano con buona continuità sui

versanti a monte dell’abitato di Marveggia, ad una quota di circa 1050-1100 m s.l.m. ed in

corrispondenza delle pareti rocciose che sovrastano il paese di Spriana. A tal proposito si

osservino i grossi blocchi staccatisi dalle suddette pareti ed arrivati a lambire il centro abitato.

Non tutto il territorio del comune di Spriana fa parte del “Sistema del Bernina”, se infatti,

ridiscendendo il Mallero verso Sud, ci si porta alla confluenza del T. Antognasco con

quest’ultimo, si ha il passaggio con il “Cristallino di Pietra Rossa”. Lungo i tornanti che portano

in Val di Togno affiorano con continuità gli “Gneiss granitici del Monte Rolla”; si tratta di gneiss

granitici e granodioritici a tessitura più o meno orientata caratterizzati, in quest’area, dalla

presenza di megacristalli di feldspato potassico. Questi verso valle lasciano il posto ad un’ampia

conoide, mentre, risalendo la pista forestale in direzione dell’abitato di Mialli, si ritrovano gli

“Gneiss del Monte Canale” già descritti in precedenza. Il contatto tra le due litologie è

osservabile lungo la strada ad una quota di circa 900 m s.l.m. in corrispondenza di un’ampia

parete rocciosa. Se a questo punto si abbandona la strada e si risale il versante fin sopra lo

sbocco del canale dell’ENEL, si può osservare un cambiamento litologico. In questa zona si

trovano infatti delle lenti di calcari dolomitici cristallini di colore bianco contenute negli Gneiss

del Monte Canale.

Il fondovalle è quasi interamente ricoperto da una coltre di depositi morenici, essi vengono

attribuiti all’ultimo periodo glaciale, il Wurm (“Stadio della Valtellina”). Il versante in destra

idrografica del T. Antognasco si presenta piuttosto instabile, si osservano numerose frane di

crollo e frane di scivolamento superficiale. Una potente falda detritica si sviluppa alle spalle delle

baite dell’alpe Ca Brunai; essa è composta da massi di notevole pezzatura, anche diversi metri

cubi, ed appare stabilizzata, non si osservano massi staccatisi recentemente, perlomeno a

ridosso delle abitazioni.

I nuclei di Spriana e di Marveggia sorgono su due piccoli terrazzi di origine glaciale, tali depositi

vengono attribuiti alle glaciazioni tardo-wurmiane e sono composti da materiali grossolani,

sabbioso-ghiaiosi e da trovanti di dimensioni che variano da pochi dm al metro di diametro, la

frazione fine limoso-argillosa è invece poco abbondante. Questi depositi si trovano perlopiù a

valle di Spriana e di Marveggia fino ad arrivare al Torrente Mallero dove si ha il passaggio in

eteropia con i sedimenti alluvionali del torrente stesso. Si tratta di depositi ghiaioso-sabbiosi che

occupano una fascia di circa 40-50 m, i limiti delle alluvioni corrispondono probabilmente a

quelli raggiunti dalle acque del Mallero durante l’alluvione dell’87. A tale proposito si possono

osservare, poco a nord del ponte per Spriana, delle vecchie abitazioni, ora non più agibili, che

ricadono proprio all’interno di questa zona. Il versante sopra l’abitato è invece formato da una



Comune di Spriana (SO)
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO

Pagina 24 di 134

Gruppo di Lavoro Interdisciplinare: Arch. Palladini Massimo, Nat. Cicardi Maria Grazia, Studio Geo3

potente falda detritica composta da materiale avente grossa pezzatura; in genere tali depositi si

presentano stabilizzati.

Diverso il discorso per quanto riguarda il versante a monte di Marveggia, esso infatti è ricoperto

principalmente da una coltre morenica avente caratteristiche del tutto simili ai depositi di origine

glaciale descritti più sopra. Risalendo il crinale, verso i nuclei di “Cevo” e “Spotolo”, si osservano

numerosi terrazzamenti, ormai ricoperti dalla vegetazione, i quali testimoniano che in passato

l’intero versante era coltivato, come si apprende anche dalle testimonianze raccolte sul posto.

Attualmente i terrazzamenti sono quasi tutti in abbandono con i muretti a secco ormai in

degrado.

Sono stati cartografati anche dei piccoli coni detritici costituiti da materiale di riporto, “smarino”,

prodotto dalle operazioni di scavo delle gallerie ENEL; un esempio ben osservabile lo si trova al

piede della parete rocciosa posta a quota 950 m s.l.m. sopra Spriana.

 Situazioni di criticità geologica

Il territorio, come in tutta la provincia di Sondrio e, in particolare, la Val Malenco si regge su

delicati equilibri idrologici e idrogeologici; i principali dissesti sono riassunti di seguito.

 FRANA DI SPRIANA: Si tratta di una paleofrana in roccia ubicata, come è noto, lungo la

sponda sinistra del Torrente Mallero. Si hanno notizie di movimenti almeno a partire dal

1589. Il coronamento dell’edificio di frana è posto a q. 1400 m s.l.m, mentre l’unghia

terminale risulta posizionata a q. 700 m s.l.m., un centinaio di metri più alta del

fondovalle. La frana è delimitata a nord dalla Val Bedoglio e a sud dalla Val Calchera. La

larghezza massima interessata è di circa 700 m per una volumetria stimata in 20-30

milioni di metri cubi.

 VALANGA DEL VENDULASCO: Si tratta di una valanga storica localizzata all’interno del

bacino del Torrente Vendulasco. Tale valanga, in occasione di inverni particolarmente

nevosi, ha più volte raggiunto il ripiano di Spriana arrivando a danneggiare le abitazioni

poste più a monte e il Municipio.

 AREA 276: Crolli dal versante a monte di Spriana. Il versante roccioso presente

immediatamente a monte del paese di Spriana è storicamente interessato da una serie

di fenomeni di crollo che hanno provocato la mobilitazione di massi anche di notevoli

dimensioni che hanno raggiunto il terrazzo di Spriana e, in alcune occasioni, l’alveo del

Torrente Mallero. A seguito di recenti interventi realizzati dalla Comunità Montana

Valtellina di Sondrio (valli paramassi) l’abitato di Spriana è stato messo in sicurezza.

 il fondovalle della Val Malenco è stato inondato dal Torrente Mallero durante l’evento del

luglio 1987; nella situazione attuale in tutta la parte di fondovalle in comune di Spriana

permane una situazione di rischio idrogeologico di esondazione.

 gli alvei dei torrenti sono interessati da una diffusa attività di erosione e trasporto che si

sono manifestate, soprattutto durante i recenti eventi del novembre 2000 e 2002, con

sovralluvionamento delle aree di conoide.
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 sui versanti e negli alvei dei torrenti esistono accumuli di detriti, potenzialmente instabili;

In particolare nella parte sommitale dei bacini gli impluvi sono caratterizzati da elevate

pendenza e periodicamente soggetti a fenomeni di flussi di detrito che comportano la

rimobilitazione di ingenti quantitativi di materiale detritico/alluvionale e il

danneggiamento delle infrastrutture (piste forestali) presenti.

 Elementi naturalistici, vegetazionali e faunistici

Il territorio del Comune di Spriana ricade nel distretto meso-endalpico e interessa più fasce
vegetazionali. Lo sviluppo delle fasce di vegetazione è strettamente legato al regime climatico,
alla quota e all’esposizione; di seguito viene riportato uno schema generale delle fasce di
vegetazione presenti in Valtellina, che verrà discusso in relazione al caso in esame.

Tratto da Pirola et al. (2000), “Le valli del Parco Nazionale dello Stelvio”

Le zone interessate dal PGT ricadono per la maggior parte nelle fasce subatlantica e boreale
inferiore, per le quali la vegetazione climatica è generalmente rappresentata rispettivamente da
foreste miste di latifoglie e dalle foreste di aghifoglie.

Le foreste miste di latifoglie afferiscono per la maggior parte alla vegetazione potenziale degli
aceri-frassineti, localmente sostituite da castagneti; le foreste di aghifoglie sono rappresentate,
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a seconda della quota a cui si sviluppano, da peccete e lariceti, sempre riferibili alla vegetazione
potenziale della fascia altitudinale di pertinenza.

Aspetti generali della vegetazione

La vegetazione nel Comune di Spriana si presenta molto articolata per le forti variazioni
dell’altitudine e dell’esposizione, che determinano differenze microclimatiche ed edafiche; a
queste si aggiungono plurisecolari modificazioni apportate alla vegetazione originaria dalla
presenza delle attività antropiche.

Il paesaggio è rappresentato, nella parte a quote minori da un bosco misto di latifoglie,
derivante da antichi Castagneti.

La carta dell’Uso del Suolo (fonte: Geoambientali, Regione Lombardia) e la carta della
Vegetazione allegate evidenziano la copertura vegetale dell’area in esame.

Di seguito la legenda della carta della vegetazione che descrive l’area in esame.
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Aspetti faunistici

Boschi di latifoglie
Boschi misti a querce, tigli e aceri, intercalati a stadi degradati con nocciolo o a boschi con
Quercus petraea, pesantemente modificati in passato in castagneti, attualmente in vari stadi di
abbandono e rinaturalizzazione. A questi si intercalano praterie sfalciate a Trisetum flavescens o
nardeti secondari.

Vertebrati

Anfibi
 Salamandra pezzata (Salamandra salamandra)1 - tipica abitante delle lettiere dei boschi

umidi, comune fino a 1000 m di quota, può essere presente anche a quote superiori.
 Rospo comune (Bufo bufo)2 - dalle abitudini terragnole e prettamente notturne. Vive in ogni

ambiente favorevole dal fondovalle fino a 2200 m di quota.
 Rana rossa (Rana temporaria)3 – prettamente terragnola, in genere si osserva in prossimità

di ruscelli e pozze solo durante la fase riproduttiva. Lungo il resto del periodo di vita attiva
può essere trovata su praticamente qualsiasi tipo di suolo umido. Vive fino a circa 3000 m di
quota.

Rettili
 Orbettino (Anguis fragilis)4 - preferisce ambienti con vegetazione piuttosto folta, freschi e

umidi, fino a 1600 m. Ha abitudini crepuscolari ed è visibile in pieno giorno solo dopo brevi
piogge.

 Ramarro (Lacerta bilineata)5 - frequenta soprattutto le aree cespugliate e le zone ecotonali,
ben esposte al sole. Non si spinge solitamente oltre i 1200 m.

 Lucertola comune (Podarcis muralis)6 - è ben diffusa dal fondovalle fino a 1700 m circa di
quota. Frequenta i margini dei boschi, le pietraie, i prati soleggiati, le siepi e i giardini.

 Biacco (Coluber viridiflavus)7 - ha abitudini diurne e prevalentemente terricole, predilige gli
ambienti più asciutti e ricchi di vegetazione, come cespuglieti, pietraie, coltivi, radure e
margini dei boschi. Vive fino a 1500 m di quota.

 Colubro liscio (Coronella austriaca)8 – è più comune fino a 1500 m di quota. Vive in ambienti
soleggiati e aridi, con poca copertura vegetale, ai margini dei boschi e sulle rive dei corsi
d’acqua.

 Saettone (Elaphe longissima)9 – lo si incontra fino a circa 1500 m di quota. Abita aree aride,
come boschi e cespuglieti soleggiati e asciutti, ma non disdegna anche i boschi debolmente
umidi, dove si arrampica agilmente sui tronchi degli alberi.

1 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

2 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

3 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato V della Direttiva 92/43/CEE.

4 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

5 Specie inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE.

6 Specie inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE.

7 Specie inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE.

8 Specie inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE

9 Specie inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE.
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 Biscia dal collare (Natrix natrix)10 – specie semiacquatica, si osserva in fiumi, torrenti, laghi,
stagni, paludi, canali, pozze, ma è rinvenibile anche lontano dall’acqua in ambienti xerici, dal
fondovalle fino a 1800-2000 m.

 Vipera comune (Vipera aspis)11 – si osserva soprattutto in ambienti secchi e caldi, con
presenza di pietraie e radure, fino ad una quota di 1200 m.

Uccelli
 Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus)12 – rapace migratore, frequenta i boschi di latifoglie

miste a conifere durante il periodo riproduttivo, dal fondovalle fino a 1800 m. Ogni coppia
difende un territorio di caccia mediamente tra 10 e 40 kmq.

 Per l’attività trofica necessita della presenza di formazioni forestali aperte, radure e pascoli,
dove vola a pochi metri dal suolo oppure si sposta camminando. Si nutre soprattutto di
invertebrati e in particolare di imenotteri, i cui alveari sono estratti da sottoterra scavando
anche in profondità.

 Nidifica sugli alberi, a 10-20 m di altezza. Le coppie arrivano dai quartieri invernali verso la
seconda metà di aprile. Depongono le uova da metà maggio a fine giugno. L’incubazione e
l’allevamento dei piccoli richiedono circa 80 giorni. I primi pulcini compaiono a fine giugno e
gli ultimi involi si verificano intorno ai primi di settembre. In genere viene effettuata una
sola covata.

 Verso la metà di settembre la specie diventa gregaria e ha inizio la migrazione per
trascorrere l’inverno in Africa.

 Sulle Alpi il passo primaverile si verifica a partire dalla prima metà di marzo, con un picco
verso la metà di maggio. Il passo invernale ha inizio nell’ultima decade di agosto e termina
nella prima decade di settembre.

 Astore (Accipiter gentilis)13 – nidifica in boschi folti di conifere, da 1000 a 2000 m,
specialmente nelle zone ricche di radure e sottobosco cespuglioso. Durante la nidificazione il
territorio occupato può essere di 5-10 kmq, mentre negli altri periodi questo può anche
quintuplicarsi.

 Per la caccia sfrutta le aree aperte, come i margini del bosco, le radure e i corridoi naturali o
artificiali (comprese le strade forestali). Si nutre principalmente di uccelli, catturati di
sorpresa o dopo brevi inseguimenti, ma anche di mammiferi, fino alla taglia di una lepre
giovane.

 Il nido è costruito alla biforcazione di una pianta robusta, a oltre 10 m di altezza. La
deposizione si verifica nella seconda decade di aprile. L’involo dei giovani avviene tra la fine
di giugno e la prima decade di luglio.

 Sparviere (Accipiter nisus)14 – nidifica da 700 m, sia in boschi di conifere puri sia in quelli
misti alle latifoglie, intercalati da radure utilizzate come zone di caccia, arrivando fino a 1950
m di quota. Si nutre principalmente di uccelli, che cattura sia a terra sia in volo. La
deposizione delle uova ha luogo fra la fine di maggio e la metà di giugno.

10 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

11 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

12 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna,
inclusa nell’allegato A CITES, nell’appendice II della Convenzione di Bonn e nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.

13 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna,
inclusa nell’allegato A CITES e nell’appendice II della Convenzione di Bonn.

14 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna,
inclusa nell’allegato A CITES e nell’appendice II della Convenzione di Bonn.
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 Poiana (Buteo buteo)15 – frequenta i boschi maturi, preferenzialmente di castagno o di
faggio, intercalati a radure erbose e affioramenti rocciosi, fra i 500 e i 1500 m di quota. A
queste ultime quote preferisce i boschi radi di conifere, in prevalenza lariceti.
La deposizione delle uova ha luogo fra la metà di marzo e la seconda metà di aprile. I
giovani si involano tra la metà di giugno e la fine di luglio.

 Gheppio (Falco tinnunculus)16 – comune, sfrutta le zone aperte fra i complessi boscati per
cacciare. È più abbondante fra i 300 e i 1800 m di quota, ma può spingersi fino ai 2300-
2400 m. Nidifica in anfratti di varia natura, in cui depone le uova tra la metà di aprile e
l’inizio di maggio. I giovani si involano tra metà giugno e metà luglio.

 Francolino di monte (Bonasa bonasia)17 – predilige i boschi disetanei e umidi di latifoglie
miste a conifere, in cui nidifica a partire da 600 m di quota e fino a 1800 m. Il suo habitat
deve ospitare sia sottobosco denso sia aree maggiormente soleggiate. Devono anche essere
abbondanti le fonti di cibo, che per l’adulto consistono in infiorescenze di betulacee, gemme
di sorbi, germogli di mirtillo in inverno, gemme e fiori in primavera, frutti in autunno, mentre
per i giovani consistono in invertebrati beccati al suolo.
È una specie estremamente sedentaria. Le coppie (in genere le stesse per più stagioni)
occupano e difendono tutto l’anno un territorio di qualche decina di ha.

 L’occupazione del territorio e la ricerca della compagna da parte del maschio hanno inizio
già verso la fine dell’autunno o in inverno. Le parate nuziali hanno però luogo solo in
primavera e sono seguite dalla costruzione del nido, una piccola conca del terreno rivestita
di materiale e ben nascosta alla vista, verso metà aprile/inizio maggio. Le deposizione delle
uova si verifica verso i primi di maggio e la schiusa verso la fine del mese. I giovani
completano lo sviluppo e lasciano i genitori dopo la fine di agosto. Viene effettuata una sola
covata all’anno.

 Coturnice (Alectoris graeca)18 – nidifica sui versanti erbosi, piuttosto ripidi, pietrosi, rocciosi,
aridi e ben soleggiati. È presente a partire da 400 m di quota, diventa più abbondante dai
1700 fino a 2500 m, ma può essere presente fino ai 3000 m. Le associazioni vegetali
favorite sono i seslerieti, i nardeti e soprattutto i festuceti, con copertura discontinua del
suolo e altezza media della vegetazione sotto i 20 cm.
Poiché incontra difficoltà nell’alimentazione nel caso la copertura nevosa sia abbondante e si
prolunghi nel tempo, in inverno tende a prediligere i versanti esposti a sud, in vicinanza di
alpeggi, prati, costruzioni rurali. Si nutre di semi, germogli, frutti selvatici, erbe, piccoli
invertebrati.
È una specie gregaria, ad esclusione del periodo riproduttivo.
All’inizio della primavera si formano le coppie. Il nido è allestito in una depressione del
terreno, riparato della vegetazione o da una roccia; le uova sono deposte da aprile a
giugno. Fra la prima decade e la fine di giugno si verificano le schiuse. I pulcini, molto
precoci, seguono da subito la madre, ma impiegano 3 settimane per riuscire a volare
perfettamente. Viene effettuata una sola deposizione all’anno.

15 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna,
inclusa nell’allegato A CITES, nell’appendice II della Convenzione di Bonn.

16 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna,
nell’allegato A CITES e nell’appendice II della Convenzione di Bonn.

17 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato I della
Direttiva 79/409/CEE.

18 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.
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 Cuculo (Cuculus canorus)19 – comune durante il periodo riproduttivo, frequenta zone
boscose con ampie radure dal fondovalle fino a 1000 – 1200 m.

 Gufo reale (Bubo bubo)20 – nidifica entro una fascia altimetrica che parte da 250 e può
arrivare occasionalmente fino a 2000 m di quota. Specie eclettica, frequenta ambienti
impervi e selvaggi, che assicurino siti adatti alla nidificazione (ripide pareti rocciose con
anfratti e alberi) e siti adatti alla caccia (terreni aperti o scarsamente boscati).
È strettamente sedentario e territoriale. Il territorio di una coppia va da 20 a 35 kmq.
Si nutre di qualsiasi essere vivente riesca a catturare, ma soprattutto di mammiferi.
I canti finalizzati al periodo riproduttivo sono emessi a partire da agosto, ma raggiungono il
massimo di intensità da dicembre a febbraio.
Le uova sono deposte in febbraio-marzo e sono incubate per 34-36 giorni. I pulcini
compiono le prime esplorazioni a 15-30 giorni di vita, ma sono in grado di volare e cacciare
perfettamente solo a 145-155 giorni. Fino ad ottobre restano nel territorio dei genitori.

 Allocco (Strix aluco)21 – abita principalmente i boschi di latifoglie di bassa e media
montagna, dal fondovalle fino a 1500 m, spingendosi talvolta fino ai 1700. Frequenta vasti
complessi boschivi in cui siano presenti alberi maturi e marcescenti, alternati ad aree aperte
che fungono da territorio di caccia.

 Rondone (Apus apus)22 – nidifica fino a 1900 m di quota, in genere in condizioni
sinantropiche.

 Rondone maggiore (Apus melba)23 – nidifica su pareti rocciose ricche di cavità e fenditure.
 Torcicollo (Jynx torquilla)24 – picide nidificante dal fondovalle fino a 1600 m di quota, in aree

con alternanza di spazi aperti e copertura arborea.
 Picchio verde (Picus viridis)25 – tipico soprattutto dei boschi in cui prevalgono i castagni.
 Picchio rosso maggiore (Picoides major)26 – presente dal fondovalle fino a circa 2000 m, sia

nei boschi di latifoglie sia in quelli di conifere.
 Allodola (Alauda arvensis)27 – nidifica dal fondovalle fino a oltre 2000 m, in aree aperte, con

vegetazione non troppo alta né troppo densa.
 Rondine montana (Ptynoprogne rupestris)28 – nidificante sulle pareti rocciose che

presentano le condizioni di soleggiamento e xenofilia preferite da questa specie, spesso
utilizza anche manufatti come ponti, viadotti, cave, da 500 a 1700 m.

 Rondine (Hirundo rustica)29 – si incontra dal fondovalle fino a circa 1000 m di quota,
sebbene in condizioni ottimali possa spingersi fino a 1800 m. Nidifica preferenzialmente

19 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

20 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna, negli
allegati A e B CITES e nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.

21 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e
negli allegati A e B CITES.

22 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

23 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

24 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

25 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna

26 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

27 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato II/II della
Direttiva 79/409/CEE.

28 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

29 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.
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presso piccoli insediamenti rurali, cascine e stalle tradizionali, ma anche in centri abitati con
abitazioni in sasso e piode.

 Balestruccio (Delichon urbica)30 – come nidificante è ben distribuito dal fondovalle fino a
1500-1700 m, sebbene in particolari condizioni microclimatiche possa spingersi fino a 1900-
2000 m. Preferisce gli spazi aperti, ma può cacciare anche al di sopra di aree boscate.
Costruisce il nido sia su strutture di origine antropica (cornicioni, grondaie, cave…) sia su
pareti rocciose.

 Ballerina gialla (Motacilla cinerea)31 – nidifica in stretto contatto con corpi d’acqua,
soprattutto se corrente e ben ossigenata, come torrenti e fiumi, mostrando una certa
preferenza per ambienti chiusi, come gole o forre e anche per la presenza di manufatti
come ponti, argini e briglie.

 Ballerina bianca (Motacilla alba)32 – sebbene non sia strettamente legata alla presenza
dell’elemento acquatico, frequenta di preferenza tutti gli spazi aperti in prossimità di zone
umide. È comunque possibile trovarla nei prati e nei pascoli, nei campi, nelle aree rurali, nei
centri urbani e anche lungo il margine delle strade, dal fondovalle fino a 1500 m. Oltre
questa quota la sua presenza è ancora possibile fino a 2400 m in dipendenza da nuclei
abitati, anche stagionalmente.

 Merlo acquaiolo (Cinclus cinclus)33 - la sua vita è strettamente legata ai corsi d’acqua
montani, in particolare se si tratta di torrenti con acque correnti rapide e ben ossigenate,
ricche di siti adatti alla costruzione del nido, quali le cavità delle rocce, i grovigli di radici
vicini all’acqua e gli spazi asciutti dietro le cascatelle.

 Scricciolo (Troglodytes troglodytes)34 – si riproduce nelle zone boscose e cespugliose, umide
e ben ombreggiate, dal fondovalle fino a oltre 2300 m di quota.

 Pettirosso (Erithacus rubecola)35 – comune dal fondovalle fino a 1700-1800 m, predilige
aree boscate folte, con fitto sottobosco, in particolare se umide, anche per presenza di corsi
d’acqua temporanei.

 Usignolo (Luscinia megarhynchos)36 – nidifica dal fondovalle fino a 700 m, arrivando
occasionalmente anche ai 1000, in cespugli bassi e folti, in boschi di latifoglie ombrosi e
freschi e nei boschi ripariali.

 Codirosso spazzacamino (Phoenicurus ochruros)37 – presente da 200 a 2700 m di quota,
nidifica lungo i margini delle praterie accidentate, nelle cavità fra i sassi, nei muretti a secco
e anche negli anfratti disponibili negli edifici.

 Codirosso (Phoenicurus phoenicurus)38 – frequenta i margini delle zone boscose, fra 500 e
1500 m.

 Stiaccino (Saxicola rubetra)39 – nidifica ai bordi delle praterie, nelle fasce ecotonali, da 700 a
2300 m di quota.

30 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

31 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

32 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

33 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

34 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

35 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna

36 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

37 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna

38 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.
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 Saltimpalo (Saxicola torquata)40 – nidifica in regioni aperte, con vegetazione erbacea folta e
suoli irregolari. Indispensabile la presenza di rilievi quali paletti o cespugli, che utilizza come
posatori per il canto territoriale o per la caccia. È comune dal fondovalle fino a 600 m,
diventando gradatamente più raro fino a 1000-1200 m.

 Merlo (Turdus merula)41 – presente fino al limite superiore del bosco.
 Tordo bottaccio (Turdus philomelos)42 – nidifica nei boschi umidi di conifere e in quelli di

conifere miste a latifoglie, fino a 2000 m di quota.
 Sterpazzola (Sylvia communis)43 – le sue esigenze ecologiche richiedono la presenza di

vegetazione con strato arbustivo discontinuo e folto strato erbaceo. Nidifica fino a 1300 m di
altezza.

 Beccafico (Sylvia borin)44 – nidifica fra 500 e 1700 m di quota, in ambienti cespugliosi, come
l’ecotono fra bosco e pascolo.

 Capinera (Sylvia atricapilla)45 – comune nelle zone con sottobosco folto, fresco e umido fino
a 1200 m di quota.

 Luì bianco (Phylloscopus bonelli)46 – amante delle zone in cui il bosco è più luminoso e
soleggiato, con alberi radi e un buon sviluppo del sottobosco, dal fondovalle fino a 1900 m.

 Luì verde (Phylloscopus sibilatrix)47 – nidifica in boschi di latifoglie con sottobosco scarso,
dal fondovalle fino a 1400 m di quota.

 Luì piccolo (Phylloscopus collybita)48 – tipico dei boschi freschi, fra 500 e 1600 m di quota,
anche se ci sono coppie che nidificano fino a 2000 m.

 Pigliamosche (Muscicapa striata)49 – presente fino a circa 1800 m di quota in zone boscose
aperte.

 Codibugnolo (Aegithalos caudatus)50 – è diffuso soprattutto nei boschi di latifoglie e nei
cespuglieti fra 300-400 m e 1300 – 1400 m, mentre si fa più raro, ma è comunque
presente, nei boschi di conifere, che frequenta soprattutto se si tratta di peccete miste a
larici, con radure e buona copertura arbustiva.

 Cincia bigia (Parus palustris)51 – frequente nei boschi di latifoglie umidi e ombrosi, con
presenza di alberi maturi, più rara nei boschi di conifere fino a 1600 m.

 Cincia mora (Parus ater)52 – fra i 900 e i 2100 m di quota, nei boschi di conifere, ma anche
nei boschi di faggio misti a conifere.

39 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

40 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

41 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato II/II della Direttiva 79/409/CEE.

42 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato II/II della Direttiva 79/409/CEE.

43 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

44 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

45 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

46 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

47 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

48 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

49 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e nell’appendice II della
Convenzione di Bonn.

50 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

51 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.



Comune di Spriana (SO)
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO

Pagina 33 di 134

Gruppo di Lavoro Interdisciplinare: Arch. Palladini Massimo, Nat. Cicardi Maria Grazia, Studio Geo3

 Cinciarella (Parus caeruleus)53 – dal fondovalle fino a 1600 m, vive nei boschi maturi ricchi
di radure e nelle fasce ecotonali.

 Cinciallegra (Parus major)54 – comune fino a 1500 m di quota, è meno diffusa fino a 1700
m.

 Picchio muratore (Sitta europaea)55 – nidifica fino a 1000-1200 m di quota, nei boschi di
latifoglie, soprattutto faggete e castagneti.

 Rampichino (Certhia brachydactyla) – nidifica fino a 1000-1100 m di quota nei boschi di
latifoglie, soprattutto castagneti maturi.

 Averla piccola (Lanius collurio)56 – predilige le zone più aperte e soleggiate, alternate a prati
e con disponibilità di siepi e cespugli spinosi (sui quali infilza le proprie prede creandosi una
vera e propria dispensa), fino a 1800 m.

 Ghiandaia (Garrulus glandarius) – corvide comune nei boschi di latifoglie, anche miste a
conifere. Nidifica preferenzialmente fra i 300 e i 1600-1700 m di quota.

 Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) – diffusa in tutti gli ambienti dal fondovalle fino a
1000 m. Da questa quota in poi viene gradualmente sostituita dalla Cornacchia nera. Gli
ambienti preferenziali sono le coltivazioni erbacee con alberi sparsi o filari, i lembi boscati
(compresi i pioppeti artificiali), le fasce boscate ripariali, i parchi e i giardini.

 Storno (Sturnus vulgaris)57 – è presente fino a 1300-1500 m di quota ai margini del bosco.
 Passera mattugia (Passer montanus)58 – comune fino a 1000 m di quota, frequenta aree

agricole aperte, vigneti, campagne alberate, incolti con specie arboree pioniere.
 Fringuello (Fringilla coelebs)59 – comune nei boschi misti di conifere e latifoglie, fino a 1950

m di quota. Preferisce occupare boschi poco estesi, aperti e luminosi, oppure la fascia
marginale del bosco, vicino a prati e pascoli.

 Verzellino (Serinus serinus)60 – comune nei boschi di latifoglie, fino a 1200 m, mentre
diventa più raro, ma comunque osservabile, a quote più elevate, specialmente nei lariceti
radi e con abete rosso, fino a 1500-1700 m.

 Verdone (Carduelis chloris)61 – frequenta il margine dei boschi, parchi e giardini. È comune
fino ai 1000 m, mentre si fa sempre più raro alle quote superiori, fino ai 1500 m di quota.

 Cardellino (Carduelis carduelis)62 – comune nei boschi di latifoglie, fino a 1000 m, meno
diffuso fino a 1500-1600 m.

 Fanello (Carduelis cannabina)63 – nidifica fra 200 e 2000 m di quota, nelle praterie
contornate da arbusteti a ontano verde.

52 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

53 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

54 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

55 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

56 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e nell’allegato I della
Direttiva 79/409/CEE.

57 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157.

58 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

59 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

60 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

61 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

62 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

63 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.
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 Organetto (Carduelis flammea)64 – fra 1000 e 2000 m, negli arbusteti.
 Zigolo giallo (Emberiza citrinella)65 – frequenta gli ecotoni con cespugli o alberi e la fascia di

transizione fra prato e bosco, fra 400 e 2000 m.
 Zigolo muciatto (Emberiza cia)66 – predilige nidificare in zone aperte, ricche di affioramenti

rocciosi, e ai margini delle aree boscate, dal fondovalle fino a 2100-2200 m di quota.
Mammiferi
 Riccio europeo occidentale (Erinaceus europaeus)67 – ubiquitario, oltrepassa solo

occasionalmente i 1000 m di quota.
 Talpa europea (Talpa europaea) – frequente in molti tipi di terreno (eccetto quelli troppo

ricchi di detriti o troppo torbosi), è comune fino ai 1000 m, poi si fa sempre meno diffusa
fino a 2200 m.

 Toporagno comune (Sorex araneus)68 – predilige le formazioni boschive estese e mature, in
genere al di sotto dei 1500 m, ma è presente con densità inferiori anche a quote più
elevate.

 Toporagno nano (Sorex minutus)69 – ai margini dei prati e dei pascoli, spesso in vicinanza di
muretti a secco, dal fondovalle fino a 2000 m di quota, ma con maggiori frequenze fra 1000
e 1500 m.
Il suo nido è di forma sferica, costruito con erbe secche e nascosto in un luogo coperto.

 Toporagno alpino (Sorex alpinus)70 – frequenta i boschi di latifoglie e di conifere umidi e
freschi, soprattutto in vicinanza di corsi d’acqua, ma anche cespuglieti e pascoli umidi, dal
fondovalle a 2400 m di altezza.

 Crocidura minore (Crocidura suaveolens)71 – è piuttosto comune negli ambienti aperti e
asciutti, soprattutto nell’ambito di cespuglieti e boschi di latifoglie, fino a circa 1200 m di
quota.
Molto attiva, soprattutto di notte, caccia in particolare artropodi.

 Si riproduce dalla primavera all’autunno.
 Crocidura ventrebianco (Crocidura leucodon)72 – presente negli orizzonti montano e

submontano. Di abitudini notturne, si ciba di artropodi, anellidi e piccoli vertebrati.
Il parto avviene tra la primavera e l’autunno.

 Pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus)73 – specie probabilmente sedentaria, predilige
ambienti forestali non troppo chiusi, dal fondovalle fino a oltre 2000 m di quota. Molto
adattabile, per cacciare utilizza disparati ambienti: boschi, campi, aree urbanizzate, zone
umide… Si rifugia negli interstizi di alberi, rocce e edifici sia in estate sia in inverno.

64 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

65 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

66 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

67 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

68 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

69 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

70 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

71 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

72 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

73 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna, nell’appendice II della
Convenzione di Bonn e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE.
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Caccia in volo un grande numero di piccoli insetti. Gli accoppiamenti hanno luogo tra fine
agosto e fine settembre. Parti in giugno-luglio.

 Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri)74 – specie migratrice, tipicamente forestale, preferisce le
aree densamente boscate, dal fondovalle fino a 2000 m di quota. Come rifugio utilizza
soprattutto le cavità degli alberi sia naturali sia scavate dai picchi. Caccia le sue prede
prevalentemente in volo. Gli accoppiamenti si verificano da agosto a settembre-ottobre. La
colonia riproduttiva più in quota fra quelle note è stata osservata a 800 m. Parti a giugno.

 Orecchione (Plecotus auritus)75 – specie sedentaria, comune sia nei boschi di latifoglie sia in
quelli di conifere, fino a 2300 m. Durante la bella stagione si rifugia soprattutto nelle cavità
degli alberi, anche quasi a livello del suolo, purché l’entrata sia protetta da rami e fronde,
ma anche in fessure o sottotetti di edifici. Per lo svernamento preferisce le fessure delle
rocce o degli scantinati, con temperature di 2-5° C e tasso idrometrico di 80-100%. Caccia
soprattutto lepidotteri, ma anche ditteri, sia in volo sia posati sulla vegetazione. Gli
accoppiamenti si verificano soprattutto tra fine estate e autunno. Le nurseries sono
occupate in aprile-maggio e i piccoli nascono a metà giugno. La nursery può essere
abbandonata già a luglio.

 Lepre comune (Lepus europaeus) – comune fino a 1500 m di quota, si fa poi più rara e
viene sostituita dalla Lepre bianca oltre i 1800-2000 m. Frequenta soprattutto le zone
coltivate, i margini dei boschi e le praterie.

 Scoiattolo (Sciurus vulgaris)76 – comune nelle aree boscate, soprattutto fra 250 e 1000 m di
quota, ma comunque ben rappresentato fino a oltre 2000 m.

 Quercino (Eliomys quercinus)77 – diffuso negli ambienti forestali fino a oltre 2000 m, ricerca
zone boscate con presenza di rocce e pietre.

 Ghiro (Glis glis)78 – comune nei boschi di latifoglie e nei boschi di latifoglie miste a conifere,
fino a 1400-1500 m di quota.

 Moscardino (Muscardinus avellanarius)79 – abbastanza comune nei boschi con denso
sottobosco e nei cespuglieti, fino oltre i 1800 m. Gli accoppiamenti hanno luogo in aprile-
maggio. Dopo 20 giorni circa nascono i piccoli.

 Arvicola rossastra (Clethrionomys glareolus) – è presente nei complessi boschivi e lungo i
loro margini, fino alla fascia della boscaglia alpina.

 Arvicola campestre (Microtus arvalis) – frequenta i margini di prati e pascoli, ma anche le
baite e le stalle abbandonate dopo l’alpeggio estivo. È presente soprattutto alle basse quote,
ma può spingersi anche oltre i 2000 m.

 Arvicola agreste (Microtus agrestis) – predilige le aree aperte e i margini dei boschi, anche
lungo i corsi d’acqua, fino a non oltre 2000 m di altezza.

74 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna, nell’appendice II della
Convenzione di Bonn e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE, considerata a minor rischio-quasi a rischio secondo le
categorie IUCN.

75 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna, nell’appendice II della
Convenzione di Bonn e nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE.

76 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

77 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna, considerata vulnerabile
secondo le categorie IUCN.

78 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e considerata a minor rischio-
quasi a rischio secondo le categorie IUCN.

79 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna, nell’allegato IV della
Direttiva 92/43/CEE e considerata a minor rischio-quasi a rischio secondo le categorie IUCN.
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 Arvicola di Fatio (Microtus multiplex) – frequenta i margini dei boschi, aree prative
abbandonate e boschi piuttosto aperti, fino a circa 1800 m.

 Topo selvatico (Apodemus sylvaticus) – ubiquitario, frequenta sia zone antropizzate sia
ambienti naturali, dal fondovalle fino a poco oltre i 1000-1100 m di quota.

 Topo selvatico collogiallo (Apodemus flavicollis) – presente nelle aree boscate ricche di
lettiera e di ripari naturali, dal fondovalle fino oltre i 2000 m.

 Volpe (Vulpes vulpes) – comune in tutti gli ambienti dal fondovalle a 1000 m, presente con
densità inferiori rispetto alle quote più basse fino al limite della vegetazione arborea.
Durante la ricerca del cibo può salire anche fino ai 3000 m di quota.
Si riproduce una volta l’anno. Gli accoppiamenti hanno luogo verso la fine di febbraio e i
cuccioli nascono verso la metà di aprile, diventando indipendenti solo in autunno.

 Donnola (Mustela nivalis)80 – frequenta una grande varietà di ambienti, dalle zone agricole
fino ai boschi e agli incolti, dal fondovalle fino a 2000 m di altitudine, rimanendo più
abbondante a quote medio-basse. La femmina partorisce 1-2 volte l’anno, fra la primavera e
l’estate.

 Faina (Martes foina)81 – è presente dalla pianura fino a 2000 m, soprattutto nelle vicinanze
di ruderi e piccoli centri abitati o di ambienti ripariali, ma anche nei boschi e nei pascoli.
Il periodo degli accoppiamenti va da luglio ad agosto, mentre i parti si verificano da aprile a
maggio.

 Tasso (Meles meles)82 – frequenta una elevata varietà di ambienti, dalle zone coltivate ai
boschi, fino a poco oltre i 1800 m di quota. Si accoppia tra aprile ed agosto, mentre i
cuccioli nascono tra gennaio ed aprile.

 Cervo (Cervus elaphus)83 – Frequenta vasti complessi boschivi, sia di conifere sia di
latifoglie, alternati a radure e pascoli. Nella tarda primavera e in estate tende a salire
parecchio di quota per sfruttare i pascoli di altitudine.
Specie gregaria. I branchi sono formati da maschi (da 2 anni di età fino alla maturità
sessuale) o da femmine con i piccoli e i maschi giovani. I maschi adulti o anziani vivono in
genere solitari.

 Verso la fine di agosto i maschi avvicinano i branchi di femmine, con le quali si
accoppieranno dalla fine di settembre fino quasi alla fine di ottobre. I piccoli nascono in
maggio-giugno.

 Capriolo (Capreolus capreolus)84 – Comune. Predilige le zone boscate con folto sottobosco e
gli ambienti ecotonali, dove il cespuglieto sfuma nel bosco.
In estate, la specie è in genere solitaria, mentre in autunno la femmina adulta con i piccoli
dell’anno si riunisce alla figlia subadulta dell’anno precedente. In inverno questi gruppi
familiari possono formare aggregazioni più ampie. I maschi adulti rimangono più solitari. La
specie si accoppia tra giugno ed agosto, mentre il parto si verifica tra maggio e giugno.

80 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

81 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

82 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

83 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

84 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.
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Boschi di conifere e cespuglieti

Foreste montane ad abete rosso, con aspetti a pino silvestre o abete bianco, intercalate a
radure erbose o boscaglie di ontano verde. Praterie acidofile naturali a Festuca varia; stadi
iniziali a Rumex scutatus, più o meno intercalati a zolle erbose di prateria.

Invertebrati
Hymenoptera
Formicidae
Formica aquilonia – Costruisce i suoi nidi nei boschi in cui l'abete rosso costituisce l'essenza
unica o dominante.
Formica lugubris - Costruisce i suoi nidi nelle foreste di conifere, anche piuttosto umide, poiché
sopporta bene i lunghi periodi di innevamento o le estati piovose.
Formica rufa - Costruisce i suoi nidi nelle foreste di conifere o miste, in siti umidi e ombreggiati.

Vertebrati
Anfibi

 Rospo comune (Bufo bufo).
 Rana rossa (Rana temporaria).

Rettili
 Orbettino (Anguis fragilis).
 Lucertola comune (Podarcis muralis).
 Lucertola vivipara (Zootoca vivipara)85 - predilige i pascoli e le praterie, preferibilmente in

prossimità di mucchi di pietre e arbusti, e i cespuglieti, ma ama anche la vicinanza di zone
umide. Vive da 1200 a 3000 m di quota.

 Biacco (Coluber viridiflavus).
 Colubro liscio (Coronella austriaca).
 Saettone (Elaphe longissima).
 Biscia dal collare (Natrix natrix).
 Vipera comune (Vipera aspis).
 Marasso (Vipera berus)86 – frequenta ambienti vari, quali pascoli, macereti, torbiere e

radure dei boschi, dai 1200 ai 3000 m.

Uccelli
 Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus).
 Astore (Accipiter gentilis).
 Sparviere (Accipiter nisus).
 Poiana (Buteo buteo).
 Aquila reale (Aquila chrysaetos)87 – pur non avendo esigenze particolari, questa specie ha

bisogno di un’adeguata disponibilità di cibo (nonché di spazio sufficiente per cacciare) e di
siti adatti alla nidificazione. Una coppia occupa un territorio che va da 80 a 180 kmq. Gli
adulti sono stanziali.

85 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

86 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

87 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna,
inclusa nell’allegato A CITES, nell’appendice II della Convenzione di Bonn e nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.
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Non è selettiva nel tipo di specie predate, ma preferisce quelle con un peso compreso fra
0,5 e 5 kg. Si nutre di piccoli roditori, marmotte, piccoli di ungulati, grossi uccelli come i
tetraonidi.
Sulle Alpi si nutre soprattutto di marmotte durante la bella stagione, quando per cacciare
sorvola le praterie alpine, e di carogne di animali durante l’inverno, quando si abbassa
anche fino alla fascia montana, seguendo le possibili prede, come la lepre alpina.
Nidifica preferenzialmente nella fascia altitudinale compresa fra 1600 e 1800 m, al di sotto
del limite delle aree boscate. Per la scelta della posizione del nido tiene conto della sua
ubicazione rispetto alle zone di caccia, delle correnti termiche e della tranquillità del posto.
Sulle Alpi il nido è costruito in genere su pareti rocciose, in nicchie spaziose
prevalentemente rivolte tra ovest e sud-est. Il territorio di una coppia in genere ospita 5-6
nidi che vengono usati ad anni alterni.
In febbraio la coppia decide quale nido usare e comincia a ripararlo. I caratteristici voli di
demarcazione territoriale hanno inizio verso la fine dell’inverno.
La deposizione delle uova avviene tra fine marzo e inizio di aprile. La cova dura 43-45 giorni
e la schiusa, asincrona, si verifica a partire dalla fine di aprile. I piccoli (più spesso uno solo)
abbandonano il nido dopo 65-70 giorni, a partire dalla seconda metà di luglio, ma
dipendono per l’alimentazione dai genitori e restano nelle vicinanze del nido per altri 2-3
mesi. Si allontanano definitivamente dal territorio in cui sono nati solo alla fine dell’inverno.

 Gheppio (Falco tinnunculus).
 Francolino di monte (Bonasa bonasia).
 Fagiano di monte/Gallo forcello (Tetrao tetrix)88 – il suo habitat riproduttivo è costituito da

ontaneti verdi sopra il limite della vegetazione arborea e boschi misti di latifoglie e conifere,
con preferenza per lariceti luminosi e ricchi di sottobosco, in particolare a ericacee, fra 1500
e 2100 m di quota. Meno probabile, ma non impossibile, la sua presenza nelle pinete a pino
silvestre o nelle faggete termofile. Necessita di folto sottobosco per nidificare e cercare il
cibo, di alberi per appollaiarsi e nascondersi, di spazi aperti per le arene di canto.
Si nutre principalmente di vegetali. Fino a primavera inoltrata il cibo è costituito
principalmente da infiorescenze e gemme di larice, abete rosso, ontano, faggio e salice, steli
di mirtillo e infiorescenze. In autunno consuma bacche, gemme e steli del genere
Vaccinium. Gli invertebrati compongono una buona fetta della dieta soprattutto in estate e
autunno.
Specie gregaria. Dall’inizio dell’autunno fino al periodo della muta si formano gruppi
costituiti da esemplari dello stesso sesso.
Le sue vistose parate, durante le quali i maschi si radunano in arene di canto (lek), iniziano
a metà aprile e raggiungono l’apice a metà maggio. Le femmine iniziano a deporre le uova
nella prima quindicina di maggio e terminano a metà giugno. Verso la fine di questo mese
nascono i piccoli, subito in grado di lasciare il nido, ma che diventano completamente
indipendenti dopo altri 3 mesi.

 Coturnice (Alectoris graeca).
 Gufo reale (Bubo bubo).
 Civetta nana (Glaucidium passerinum)89 – vive nei boschi maturi di peccio, preferendo quelli

umidi e piuttosto freddi, da 1100 a 1900 m di quota.
In aprile il periodo riproduttivo ha il via con la ricerca della cavità da utilizzare come nido.
Tra la metà di aprile e i primi di maggio sono deposte le uova, che schiudono dopo un

88 Specie inclusa nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.

89 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna, negli
allegati A e B CITES e nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.
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mese. I piccoli restano nel nido un altro mese e impiegano ulteriori 4 settimane per
diventare indipendenti, stazionando nei pressi del nido per un certo tempo.

 Civetta capogrosso (Aegolius funereus)90 – è legata alle foreste di peccio o ai boschi di
conifere misti a latifoglie, fra 1100 e 1900 m di quota, in cui è presente anche il Picchio
nero, che scava le cavità nei tronchi utilizzate dalla capogrosso come nido.
I corteggiamenti iniziano in pieno inverno, a gennaio, e culminano in marzo. Da aprile a
maggio sono deposte le uova, che schiudono dopo un mese di cova. In casi eccezionali
(seconda nidiata o nidiata di rimpiazzo), la cova può protrarsi fino anche in luglio e agosto.
I piccoli lasciano il nido dopo un mese e diventano indipendenti dopo 5-6 settimane.

 Rondone (Apus apus).
 Rondone maggiore (Apus melba).
 Torcicollo (Jynx torquilla).
 Picchio nero (Dryocopus martius)91 – si riproduce fra i 1000 e i 1700 m di quota, nei boschi

dell’orizzonte montano, con preferenza per quelli misti di latifoglie e conifere. Le coppie
iniziano a formarsi al termine dell’inverno. Tra la fine di aprile e l’inizio di giugno, nel nido,
scavato in un faggio o in un abete bianco, sono deposte le uova. L’incubazione dura un paio
di settimane e la cura dei piccoli dura altri 30 giorni prima che i piccoli possano
abbandonare il nido, rimanendo in compagnia del padre per altri due mesi circa.

 Picchio rosso maggiore (Picoides major).
 Allodola (Alauda arvensis).
 Rondine montana (Ptynoprogne rupestris).
 Prispolone (Anthus trivialis)92 – frequenta le fasce ecotonali del bosco e i pascoli colonizzati

dalla vegetazione arborea, da 900 a 1200 m. Oltre questa quota vive nei lariceti, nei
cembreti e nelle praterie di altitudine.

 Spioncello (Anthus spinoletta)93 – nidifica nei prati e nei pascoli, specialmente se sono
presenti vegetazione bassa, detriti rocciosi e ruscelletti, da 1500 a 2700 m.

 Ballerina gialla (Motacilla cinerea).
 Ballerina bianca (Motacilla alba).
 Merlo acquaiolo (Cinclus cinclus).
 Scricciolo (Troglodytes troglodytes).
 Passera scopaiola (Prunella modularis)94 – è presente fra i 1000 m di quota e il limite della

vegetazione arborea, nei cespuglieti e nelle zone ecotonali ricche di arbusti. Durante
l’inverno si sposta verso le zone aperte di fondovalle.

 Pettirosso (Erithacus rubecola).
 Codirosso spazzacamino (Phoenicurus ochruros).
 Codirosso (Phoenicurus phoenicurus).
 Stiaccino (Saxicola rubetra).
 Culbianco (Oenanthe oenanthe)95 – nidifica fra i 1500 e i 2300 m di quota, nelle praterie,

preferibilmente se accidentate e con affioramenti rocciosi. Durante gli spostamenti migratori
si osserva nelle zone di fondovalle.

90 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna, negli
allegati A e B CITES e nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.

91 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna e
nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE.

92 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

93 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

94 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna
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 Codirossone (Monticola saxatilis)96 – nidifica fra i 1000 e i 2200 m di quota, nelle praterie
xeriche, ricche di affioramenti rocciosi e ciottoli.

 Merlo dal collare (Turdus torquatus)97 – dai 1300 ai 2300 m di quota, nelle peccete pure o
miste a larice, preferenzialmente vicino a zone cespugliose di transizione.

 Merlo (Turdus merula).
 Cesena (Turdus pilaris)98 – nidifica ai margini dei boschi di conifere, dove ci sia buona

disponibilità di radure erbose e prati stabili e umidi, tra 800 e 1900 m di quota.
 Tordo bottaccio (Turdus philomelos).
 Tordela (Turdus viscivorus)99 – sulle Alpi il maggior numero di coppie di questa specie si

riscontra nei boschi di conifere, ma anche in quelli di conifere miste a faggio, purché non
siano troppo fitti.

 Bigiarella (Sylvia curruca)100 – frequenta ambienti arbustivi (rodoro-vaccinieti e alneti verdi),
con preferenza per terreni accidentati, percorsi da piccoli corsi d’acqua, fra 1400 e 2300 m
di quota.

 Beccafico (Sylvia borin).
 Luì bianco (Phylloscopus bonelli).
 Luì piccolo (Phylloscopus collybita).
 Regolo (Regulus regulus)101 – presente fra 700 e 1800 m di quota, nei boschi di conifere

piuttosto densi e nelle faggete miste a conifere.
 Fiorrancino (Regulus ignicapillus)102 – come la specie precedente.
 Codibugnolo (Aegithalos caudatus).
 Cincia bigia alpestre (Parus montanus)103 – fra 800 e 1950 m di quota, soprattutto nei

boschi di conifere, ma anche in quelli di faggio misto a conifere.
 Cincia dal ciuffo (Parus cristatus)104 – frequente fra i 1000 e i 2000 m di quota, nelle peccete

mature e in quelle miste a larice.
 Cincia mora (Parus ater).
 Cinciarella (Parus caeruleus).
 Cinciallegra (Parus major).
 Picchio muratore (Sitta europaea).
 Picchio muraiolo (Tichodroma muraria)105 – il suo habitat riproduttivo è costituito da pareti

rocciose, di preferenza strapiombanti, così da risultare ombreggiate, soprattutto in valli e
forre fresche e molto umide, fra i 1000 e i 2300 m di altezza.

 Rampichino alpestre (Certhia familiaris)106 – fra 1100 e 1800 m, nei boschi di conifere.

95 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

96 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

97 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

98 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato II/II della Direttiva 79/409/CEE.

99 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato II/II della
Direttiva 79/409/CEE.

100 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

101 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

102 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna

103 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

104 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

105 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.
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 Averla piccola (Lanius collurio).
 Ghiandaia (Garrulus glandarius).
 Nocciolaia (Nucifraga caryocatactes)107 – fra 1200 e 2100 m, nei boschi di conifere. La sua

presenza è legata alla fonte primaria di cibo, il pino cembro.
 Cornacchia nera (Corvus corone corone) – specie uniformemente presente sull’arco alpino

fra 700 – 800 m e 1300 – 1400 m, soprattutto in aree boschive intercalate a radure, prati e
coltivi.

 Corvo imperiale (Corvus corax)108 – questo corvide non è legato a una particolare fascia
altitudinale, ma per nidificare richiede la presenza di pareti rocciose di difficile accesso,
ricche di cenge e anfratti, con pascoli nelle vicinanze, fra 700 e 1900 m. Durante l’inverno si
spinge fino al fondovalle in cerca di cibo.

 Fringuello alpino (Montifringilla nivalis)109 – nidifica fra i 2000 e i 2800 m, in praterie di
altitudine con scarsa vegetazione erbacea, morene, su cenge rocciose.

 Fringuello (Fringilla coelebs).
 Venturone (Serinus citrinella)110 – abita i boschi di peccio aperti e ricchi di radure, fra 1500 e

2000 m di quota.
 Lucarino (Carduelis spinus)111 – è strettamente legato alla fruttificazione delle conifere.

Nidifica da 1000 a 1900 m di quota.
 Fanello (Carduelis cannabina).
 Organetto (Carduelis flammea).
 Crociere (Loxia curvirostra)112 – nelle peccete pure o miste a Larice fra 1200 e 2000.
 Ciuffolotto (Pyrrhula pyrrhula)113 – preferisce i boschi misti di faggio e peccio, ma è presente

sia negli altri boschi di latifoglie sia in quelli di conifere, tra 1000 e 1800 m di quota.
 Zigolo giallo (Emberiza citrinella).
 Zigolo muciatto (Emberiza cia).

Mammiferi
 Toporagno comune (Sorex araneus).
 Toporagno nano (Sorex minutus).
 Toporagno alpino (Sorex alpinus).
 Crocidura minore (Crocidura suaveolens).
 Crocidura ventrebianco (Crocidura leucodon).
 Pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus).
 Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri).
 Orecchione (Plecotus auritus).
 Lepre comune (Lepus europaeus).
 Lepre bianca (Lepus timidus)114 – frequenta soprattutto praterie e pascoli di montagna, ma

anche i cespuglieti e i margini dei boschi, tra 1700 e 3000 m di quota. In estate è più

106 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna

107 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

108 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

109 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

110 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

111 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

112 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice II della Convenzione di Berna.

113 Specie protetta dalla L. 11/02/1992 n. 157 e inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.
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frequente sui pendii esposti a nord, con praterie ricche di affioramenti rocciosi, morene con
vegetazione pioniera, vallette nivali e rocce con lembi di vegetazione. In inverno frequenta i
cespuglieti sopra il limite della vegetazione arborea e i boschi di conifere con ricco
sottobosco, inframmezzati a radure erbose e zone rocciose.
Per la femmina, il primo periodo estrale cade all’inizio di marzo e i piccoli nascono ai primi di
maggio. Il secondo parto si verifica invece tra fine giugno e i primi di luglio. I piccoli sono
svezzati nel giro di un mese.

 Scoiattolo (Sciurus vulgaris).
 Quercino (Eliomys quercinus)
 Ghiro (Glis glis).
 Moscardino (Muscardinus avellanarius).
 Arvicola rossastra (Clethrionomys glareolus).
 Arvicola campestre (Microtus arvalis).
 Arvicola agreste (Microtus agrestis).
 Arvicola di Fatio (Microtus multiplex).
 Arvicola delle nevi (Chionomys nivalis) – frequenta macereti stabili, i bordi dei boschi di

conifere e i prati soleggiati e asciutti, da 1000 a 2570 m di quota.
 Topo selvatico (Apodemus sylvaticus).
 Topo selvatico collogiallo (Apodemus flavicollis).
 Volpe (Vulpes vulpes).
 Ermellino (Mustela erminea)115 – è presente a partire da 1000 m di quota, mostra densità

più elevate oltre i 2000 m e può arrivare fino ai 3000. Vive in praterie e pietraie.
Si nutre di invertebrati, anfibi, rettili, uccelli e piccoli mammiferi.
La stagione degli accoppiamenti si pone tra febbraio e marzo e tra giugno e luglio. Le
femmine partoriscono tra aprile e giugno. I piccoli diventano completamente indipendenti
dopo 3-4 mesi dalla nascita.

 Donnola (Mustela nivalis).
 Faina (Martes foina).
 Martora (Martes martes)116 – nelle zone forestali sia di conifere che di latifoglie, fra i 1000 e

i 2000 m di quota. Gli accoppiamenti si verificano tra giugno e agosto e la femmina
partorisce verso marzo-aprile successivi. I cuccioli lasciano la madre in autunno.

 Tasso (Meles meles).
 Stambecco (Capra ibex)117 – frequenta zone fra 1800 e 3200 m, ma tra aprile e giugno

alcuni individui possono scendere fino a 1000 m. Gli ambienti ricercati sono i versanti
asciutti e assolati, con praterie, rocce con vegetazione rupestre, cespuglieti sopra il limite
della vegetazione arborea.
Specie gregaria. Dai 3-4 anni di età, i maschi si riuniscono in gruppi, mentre in estate le
femmine, con e senza piccoli, si uniscono ai giovani fino a 2 anni di età. Gli accoppiamenti
hanno luogo da dicembre e gennaio. I parti si verificano entro la prima metà di giugno.

 Camoscio (Rupicapra rupicapra)118 – frequenta pendii e cenge erbose oltre il limite della
vegetazione arborea, ma anche foreste ricche di sottobosco alternate a pareti rocciose e

114 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato V della Direttiva 92/43/CEE.

115 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna.

116 Specie specificatamente protetta dall’art. 2 della L. 11/02/1992 n. 157, inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e
nell’allegato V della Direttiva 92/43/CEE.

117 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato V della Direttiva 92/43/CEE.

118 Specie inclusa nell’appendice III della Convenzione di Berna e nell’allegato V della Direttiva 92/43/CEE.



Comune di Spriana (SO)
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO

Pagina 43 di 134

Gruppo di Lavoro Interdisciplinare: Arch. Palladini Massimo, Nat. Cicardi Maria Grazia, Studio Geo3

valloni. Per lo svernamento predilige versanti esposti a sud, di cui almeno il 20% con
pendenza di 30-45°.
Specie essenzialmente gregaria. I gruppi possono avere composizione e consistenza
variabile, anche se i maschi oltre i 3-5 anni tendono a vivere in piccoli nuclei di 2-3 individui.
Tra novembre e la metà di dicembre si verificano gli accoppiamenti. I cuccioli nascono tra il
10 maggio e il 10 giugno e sono in grado di seguire la madre dopo poche ore.

 Cervo (Cervus elaphus).
 Capriolo (Capreolus capreolus).

Aree protette

La parte del Comune di Spriana che corrisponde alla Val di Togno è compresa nel SIC
IT2040021, Val di Togno e Pizzo Scalino, che è classificato anche come ZPS e il cui Ente gestore
è la provincia di Sondrio e il cui Piano di gestione risulta attualmente “adottato”.
Inoltre l’area è in parte compresa nel territorio del Parco del Bernina, Disgrazia, Valmasino e Val
Codera.

Di seguito si riportano i dati tratti dal Formulario Natura2000.

INFORMAZIONI ECOLOGICHE

1. Tipi di HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito:

CODICE % COPERTA

91E0 0.26%

3220 0.32%

4060 9%

4080 0.13%

6150 22%

6170 0.04%

6230 4%

6430 2%

6520 0.03%

7140 1%

7160 0.001%

8110 12%

8220 11%

8230 0.001%

8340 2%

9180 0.31%

9411 7%

9412 1%

2.a. Uccelli elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE

A223 Aegolius funereus

A109 Alectoris graeca

A091 Aquila chrysaetos

A104 Bonasa bonasia
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A215 Bubo bubo

A236 Dryocopus martius

A217 Glaucidium passerinum

A106 Lagopus mutus

A072 Pernis apivorus

A107 Tetrao tetrix

2.b. Uccelli migratori abituali non elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE

A085 Accipiter gentilis

A087 Buteo buteo

A250 Ptynoprogne rupestris

A308 Sylvia curruca

A344 Nucifraga caryocatactes

A368 Carduelis flammea

2.d. ANFIBI E RETTILI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

1167 Triturus carnifex

2.g. PIANTE elencate nell'allegato II della Direttiva 92/43/CEE

Achillea moscata Wulfen

Achillea nana L.

Aconitum napellus L. ssp. compactum

Adenostyles leucophylla (Will.) Rchb.

Androsace alpina (L.) Lam.

Aquilegia atrata Koch

Arabis bellidifolia Crantz subsp. bellidifolia

Arabis caerulea All.

Arnica montana L.

Artemisia genipi Weber

Bupleurum stellatum L.

Campanula barbata L.

Campanula cochleariifolia Lam.

Campanula rapunculoides L.

Campanula rotundifolia L.

Campanula scheuchzeri Vill.

Campanula trachelium L.

Carex foetida All.

Carex pauciflora Lightf.

Cerastium pedunculatum Gaudin

Clematis alpina (L.) Miller

Coeloglossum viride (L.) Hartm.

Dactylorhiza maculata (L.) Soò

Daphne mezereum L.

Daphne striata Tratt.

Dianthus carthusianorum L.

Dianthus sylvestris Wulfen
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Drosera rotundifolia L.

Epilobium fleischeri Hochst.

Eriophorum angustifolium Honckeny

Eriophorum latifolium Hoppe

Eriophorum scheuchzeri Hoppe

Eriophorum vaginatum L.

Festuca scabriculmis (Hackel) Richter subsp. luedi
Mgf.-Dbg.

Fragaria vesca L.

Frangula alnus Miller

Gentiana asclepiadea L.

Gentiana bavarica L.

Gentiana brachyphylla Vill.

Gentiana kochiana Perr. et Song.

Gentiana nivalis L.

Gentiana punctata L.

Gentiana verna L.

Gentianella ramosa (Hegetschw.) Holub

Gymnadenia conopsea (L.) R. Br.

Hieracium glaciale Reyner

Hieracium intybaceum (Wulfen) Jacq.

Juniperus sabina L.

Koeleria hirsuta (DC.) Gaudin

Laserpitium halleri Crantz

Laserpitium krapfii Crantz subsp. gaudinii (Moretti)
Thell.

Leontopodium alpinum Cass.

Lilium bulbiferum L. subsp. croceum (Chaix) Baker

Lilium martagon L.

Matteuccia struthiopteris (L.) Tod.

Nigritella nigra (L.) Rchb. F.

Orchis mascula L.

Orchis ustulata L.

Peucedanum ostruthium (L.) Koch

Pinus mugo Turra

Phyteuma hedraianthifolium R. Schulz

Phyteuma scheuchzeri All.

Platanthera bifolia (L.) Rchb.

Potentilla palustris (L.) Scop.

Primula hirsuta All.

Primula integrifolia Lapeyr.

Pseudorchis albida (L.) A. et D. Loeve

Pulmonaria australis (Murr) Sauer

Pulsatilla alpina (L.) Delarbre

Pulsatilla vernalis (L.) Miller

Rhododendron ferrugineum L.

Rubus idaeus L.

Salix glaucosericea Flod.
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Salix helvetica Vill.

Sanguisorba dodecandra Moretti

Saxifraga aizoides L.

Saxifraga androsacea L.

Saxifraga aspera L.

Saxifraga bryoides L.

Saxifraga cotyledon L.

Saxifraga cuneifolia L.

Saxifraga exarata Vill.

Saxifraga oppositifolia L.

Saxifraga paniculata Miller

Saxifraga seguieri Sprengel

Saxifraga stellaris L.

Sempervivum arachnoideum L.

Sempervivum montanum L.

Sempervivum tectorum L.

Sempervivum wulfenii Hoppe

Senecio gaudinii Gremli

Senecio incanus L. subsp. carniolicus (Willd.) Br.-Bl.

Taraxacum officinale Weber

Tilia cordata Miller

Tussilago farfara L.

Vaccinium gaultherioides Bigelow

Vaccinium myrtillus L.

Valeriana officinalis L.

Veratrum album L.

Viola thomasiana Song. et Perr.

Coronella austriaca All. IV Dir. Habitat All. II Berna

Zootoca vivipara All. III Berna

Anguis fragilis Carta Naturalistica Lombardia

Lacerta bilineata All. IV Dir. Habitat

Podarcis muralis All. IV Dir. Habitat

Vipera berus Carta Naturalistica Lombardia

Hierophis viridiflavis All. IV Dir. Habitat

Triturus alpestris All. III Berna

Salamandra atra All. IV Dir. Habitat All. II Berna

Rana temporaria All. V Dir. Habitat All. III Berna

Formica aquilonia Carta Naturalistica Lombardia

Formica lugubris Carta Naturalistica Lombardia

Formica rufa Carta Naturalistica Lombardia

Pipistrellus pipistrellus All. IV Dir. Habitat

Muscardinus avellanarius Carta Naturalistica Lombardia

Lepus timidus All. V Dir. Habitat

Cinclus cinclus Carta Naturalistica Lombardia

Phylloscopus bonelli Carta Naturalistica Lombardia

Parus cristatus Carta Naturalistica Lombardia

Phyrrhocorax graculus Carta Naturalistica Lombardia

Emberiza cia Carta Naturalistica Lombardia
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DESCRIZIONE SITO

1. CARATTERISTICHE GENERALI SITO:

Tipi di habitat % coperta

Mare, bracci di mare

Fiumi ed estuari soggetti a maree, Melme e
banchi di sabbia, Lagune (incluse saline)

Stagni salmastri, Prati salini, Steppe saline

Dune litoranee, Spiagge sabbiose, Machair

Spiagge ghiaiose, Scogliere marine, Isolotti

Corpi d'acqua interni (acque stagnanti e correnti) 0.32%

Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta 1%

Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee 9%

Praterie aride, Steppe

Praterie umide, Praterie di mesofite 2%

Praterie alpine e sub-alpine 26%

Colture cerealicole estensive (incluse le colture in
rotazione con maggese regolare)

Risaie

Praterie migliorate 0.03%

Altri terreni agricoli

Foreste di caducifoglie 1%

Foreste di conifere 8%

Foreste di sempreverdi

Foreste miste

Impianti forestali a monocultura (inclusi pioppeti o
specie esotiche)

Arboreti (inclusi frutteti, vivai, vigneti e dehesas)

Habitat rocciosi, Detriti di falda, Aree sabbiose,
Nevi e ghiacci perenni

53%

Altri (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e
aree industriali)

COPERTURA TOTALE HABITAT 100%

Altre caratteristiche sito:

Non si evidenziano altre caratteristiche nel sito.

2 QUALITA' E IMPORTANZA:

La valle si presenta interessante dal punto di vista floristico-vegetazionale, con una buona
diversità e rappresentanza degli habitat tipici dell'ambiente alpino continentale. In particolare
molto interessanti dal punto di vista floristico sono le torbiere basse della Valle Painale ed i
consorzi a Sanguisorba dodecandra localizzati attorno ai 1850 m, ove l'endemica si riscontra con
buone estensioni ed in ambienti fitosociologicamente prossimi a quelli orobici (Parolo, 2004). Le
specie riportate nella colonna D del capitolo 3.3 del formulario sono tutelate dalla legge
regionale 27 luglio n. 33/77 oppure risultano incluse nell’elenco UICN regionale curato da
CONTI F., MANZI A., PEDROTTI F., edito nel 1997 (Liste Rosse Regionali delle Piante d'Italia.
WWF Italia. Società Botanica Italiana. Università di Camerino. Camerino. 139 pp.) .
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3. VULNERABILITA'

Dato l'accesso difficoltoso alla valle, nonostante la recente costruzione della strada agro-silvo-
pastorale fino all'ex caserma dei Finanzieri (1317 m), non si segnalano evidenti o potenziali
elementi di disturbo. Tuttavia il pascolamento da parte del bestiame, che è in inesorabile
decremento, potrebbe provocare alterazioni floristiche o perdita di superfici di habitat sia di
pascoli a nardo sia di prati falciati. Questi ultimi, in particolare, vengono spesso utilizzati come
pascoli, senza effettuare le consuete pratiche di letamazione e di sfalcio periodico.
Nella Valle del Painale sono presenti interessanti formazioni torbigene (Habitat 7140), che
andrebbero tutelate da un eccessivo calpestio da parte delle mandrie di bovini.

4. DOCUMENTAZIONE:

CARPENÈ B., 1991, Alcune piante rare o non comuni per la Val Malenco (Sondrio). Atti Ist. Bot.
e Lab. Critt. Univ. Pavia, s.7 v.10: 97-104.
CREDARO V., 1975, Contributo alla flora della Valtellina (Provincia di Sondrio). Arch. Bot. e
Biogeogr. It.: Vol. LI: 114-122.
CREDARO V., PIROLA A., 1992, Revisione della flora vascolare da proteggere. Regione
Lombardia Settore Ambiente ed Ecologia, Milano – Istituto Botanico dell’Università degli Studi,
Pavia. Edizione a distribuzione limitata.
FERRANTI R., 1997, Nuove segnalazioni floristiche per la provincia di Sondrio (Lombardia, Italia
settentrionale). Il Naturalista Valtellinese – Atti Mus. civ. St. nat. Morbegno, 8: 3-41.
FERRANTI R., FIOLETTI L., 2000, Nuovo contributo alla conoscenza della flora della provincia di
Sondrio e del Piano di Spagna (Lombardia, Italia settentrionale). Il Naturalista Valtellinese – Atti
Mus. civ. St. nat. Morbegno, 11: 3-26.
FORNACIARI G., 1991, Flora spontanea protetta nella Regione Lombardia. Manuali delle
Guardie Ecologiche. Regione Lombardia, Settore Ambiente ed Ecologia, Euroedizioni Srl Milano.
FORNACIARI G., CONSONNI G.G., 1990, Segnalazione di alcune piante rare o non comuni delle
valli dell’Adda e del Mera. Il Naturalista Valtellinese – Atti Mus. civ. St. nat. Morbegno, n. 1.
MASSARA G. F., 1834, Prodromo della flora valtellinese. Tipografia Della Cagnoletta, Sondrio.
PAROLO G., 2000, Contributo alla flora valtellinese. Arch. Geobot. Vol. 6 (2) 2000.
PAROLO G., 2001. Nuovo contributo alla flora valtellinese. Arch. Geobot. 7 (1).
PAROLO G., 2004. I consorzi a Sanguisorba dodecandra Moretti della Val di Togno. Webbia.
PAROLO G., Rapporti causali tra vegetazione e geoforme in paesaggi alpino-nivali nell’area del
P.zo Scalino (Val Malenco, provincia di Sondrio). Tesi di dottorato in Ecologia Sperimentale e
Geobotanica (A.A. 2002-2003, ciclo XVI), Dipartimento di Ecologia del Territorio e degli
Ambienti Terrestri – Università degli Studi di Pavia.
PIROLA A., CREDARO V., 1983, Contributo alla flora di Lombardia. Atti Ist. Bot. Lab. Critt. Univ.
di Pavia, 7(2): 148-151.

Studio per la valutazione di incidenza

In relazione agli effetti che le azioni individuate nel PGT del Comune di Spriana potrebbero
avere sul SIC-ZPS IT2040021 Valdi Togno-Pizzo Scalino e secondo le disposizioni Rete Natura
2000, secondo gli obiettivi di tutela degli habitat, è stato predisposto dagli ambientalisti
incaricati (Dottoressa Maria Grazia Cicardi, Dottoressa Federica Gironi e Dottoressa Francesca
Mogavero) lo studio per la valutazione di incidenza, allegato alla documentazione finale di VAS,
alle conclusioni, il predetto studio ritiene:”che gli obiettivi del piano sono orientati alla tutela e
alla salvaguardia dell’ambiente naturale; infatti il piano si propone come fine di perseguire la
tutela, la valorizzazione ed il miglioramento del paesaggio. Le previsioni di piano, … non
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dovrebbero provocare degrado di habitat o perturbazione delle speci tutelate dal sito di
importanza comunitaria”.

 Beni culturali

La presenza di Beni Culturali nel territorio di Spriana si riduce al patrimonio Ecclesiastico che è

definito dal sistema delle tre chiese, ognuna strategica nei tre insediamenti e precisamente:

-Chiesa della Madonna della Speranza a monte dell’edificato di Scilironi e sulla via di accesso di

Spiana.

-Chiesa di San Gottardo, edificio principale posizionato nel centro del paese.

-Chiesa di San Giovanni Battista nella contrada di Marveggia.

Situazione Socio-Economica

Il Comune di Spriana ha una popolazione totale di 117 abitanti, 47 maschi e 70 femmine, per

un totale di 68 famiglie, 112 edifici e 155 abitazioni (censimento 2001).

Condizioni delle abitazioni

La maggior parte delle abitazioni site nella zona Sud di Scilironi è di epoca relativamente

recente ‘poiché edificate negli anni ’70.

Il restante patrimonio edilizio si suddivide in quello realizzato a completamento della zona

centrale di Spriana centro e risalente agli anni ’50 ed al restante patrimonio storico rurale

definito nelle tre zone caratterizzanti del centro storiche e definite nella lettura dell’edificato

negli ambiti esistenti di Scilironi, Spriana centro e Marveggia.

Al censimento del 2001 delle 155 abitazioni occupate, 78 risultavano costruite prima del 1919,

11 risultavano costruite dal 1919 al 1945, 0 risultavano costruite dal 1946 al 1960, 23

risultavano costruite dal 1961 al 1971, 12 risultavano costruite dal 1972 al 1981, 21 risultavano

costruite dal 1982 al 1991 e 10 risultavano costruite dopo il 1991.

66 abitazioni risultavano costruite dopo la seconda guerra mondiale, negli anni in cui l'attività

edilizia è mutata radicalmente, sia in rapporto all'occupazione del territorio (gli insediamenti non

sono più cresciuti dall’”interno" ma all'"esterno" dei vecchi nuclei), sia in rapporto all'uso dei

materiali ed alle tecniche costruttive (il mattone ed il cemento armato hanno sostituito la pietra,

i solai misti di laterizio e cemento hanno sostituito i solai ed i tetti in legno, ecc.).

Di conseguenza la dotazione di servizi e lo stato di conservazione del patrimonio edilizio

abitativo esistente è mediamente buono per quanto attiene agli edifici di matrice

contemporanea e sorti a cavallo degli anni ’70-’80, mentre le condizioni igienico-sanitarie e

conservative del patrimonio storico rurale non sempre raggiungono standard e livelli qualitativi

medi. Ci si riferisce agli ambiti di epoca passata, per i quali, la mancanza di opere manutentive
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ed il degrado che ha comportato l’abbandono dei nuclei stessi, ha di fatto, nel tempo,

accentuato le criticità di tali nuclei. Solamente con il nuovo P.R.G. si è potuto ridare un impulso

ed una spinta mirata alla conservazione mirata alla tutela del nucleo, acconsentendo nel

contempo esigui volumi maggiorativi per il solo raggiungimento di migliori standard e requisiti

igienico-sanitari e funzionali dell’abitare.

Tutte le abitazioni sono dotate di acqua potabile e di gabinetto e solo pochissime case sparse

non sono collegate alla rete fognaria.

Alcune abitazioni dei nuclei storici non sono dotate di acqua calda e/o sono sprovviste di

qualsiasi tipo di riscaldamento.

Per quanto attiene alla zona di sviluppo, già pianificata con il P.R.G. vigente, si evidenzia la

buona qualità del costruito e l’attenzione ai criteri dell’inserimento ambientale nel complesso.

Dinamiche demografiche, vani occupati e non occupati

 La popolazione

Al censimento del 2001 la popolazione residente nel Comune ammontava a 117 abitanti

distribuiti in 68 famiglie, 47 in centri abitati, 17 in nuclei abitati e 4 in case sparse.

Alla popolazione residente stabile se ne aggiunge una fluttuante, dovuta alle presenze turistiche

stagionali, soprattutto nei vecchi nuclei dove le famiglie emigrate verso i maggiori poli di

sviluppo ristrutturano le residenze originarie. A tale popolazione fluttuante si sommano gli

abitanti provenienti dalle residente turistiche che occupano la parte marginale del territorio, a

valle dell’abitato di Marveggia ed a confine con il territorio comunale di Spriana.

Popolazione Spriana 1861-2007

Anno Residenti Variazione Note

1861 720

1871 814 13,1%

1881 848 4,2%

1901 825 -2,7%

1911 893 8,2%

1921 957 7,2% Massimo

1931 887 -7,3%

1936 877 -1,1%

1951 778 -11,3%

1961 490 -37,0%

1971 292 -40,4%

1981 177 -39,4%
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1991 156 -11,9%

2001 117 -25,0%

2007 ind 100 -14,5% Minimo

 Abitazioni e vani di abitazione esistenti

I dati relativi al censimento del 2001 evidenziano in generale che su un territorio avente

un’estensione di 8.19 Kmq vi è una densità abitativa di 14 ab/Kmq., 112 edifici di cui 103 di uso

abitativo primario, 155 abitazioni di cui 66 occupate da residenti e 87 vuote.

 L'attività edilizia

L'attività edilizia, nonostante la stazionarietà della popolazione residente, è abbastanza vivace;

nel decennio tra il 1991 ed il 2001 si sono realizzati numerosi interventi di ristrutturazione nei

nuclei di Marveggia ed edificato completamente l’ambito di trasformazione a Marveggia

sottostante la strada Comunale per Torre Santa Maria.

Le ristrutturazioni nate negli ultimi anni sono finalizzate ad un ottenimento di migliori standard

di qualità abitativo e migliora generalizzata dell’abitare (numero delle camere da letto, numero

dei servizi e dei locali accessori, prestazioni degli impianti tecnici, ecc.) per cui il rinnovo edilizio

investe ormai anche gli edifici costruiti negli anni '60 e '70, oltre quelli di matrice storica

consolidata.

La ristrutturazione degli edifici costruiti prima del 1945 riguarda soprattutto il consolidamento di

parti strutturali, l'adeguamento delle altezze nette interne dei locali, l'adeguamento dei sevizi

igienici e degli impianti.

L'edificazione è avvenuta esclusivamente per intervento edilizio diretto.

Quasi complessivamente il numero delle abitazioni occupate è in proprietà.

Lo stato delle urbanizzazioni

 Strade e servizi canalizzati

Le reti delle strade, dell'acquedotto e della fognatura esistenti costituiscono un sistema di

urbanizzazione diffusa, capace di servire non solo l'edificato esistente, ma pressochè tutte le

aree di potenziale insediamento, sia nelle aree urbanizzate dei nuclei, sia nelle aree di versante.

Per quanto attiene ai soli nuclei rurali di media e di alta quota si evidenzia una non capillarità

del sistema fognario, mentre in molti è presente la rete di distribuzione elettrica e l’acquedotto.
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La pianificazione territoriale

 Il Piano Paesaggistico Regionale

Ai sensi della legge 431/85 e successive modifiche, la Regione era tenuta, con riferimento ai

beni e alle aree soggette al regime della legge 1497/39 in forza della stessa legge Galasso

(normativa ricompresa nel D.lgs. 42/2004), a sottoporre il proprio territorio a “specifica

normativa d’uso e di valorizzazione ambientale”.

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale della Lombardia è stato adottato con DGR n°

6/30195 del 25 luglio 1997, con successiva approvazione di rettifiche il 5 dicembre 1997, con

DGR n° 6/32935, fino all’approvazione della proposta di piano con il recepimento delle

osservazioni raccolte.

Il PTPR è vigente dal 6 agosto 2001 dopo l’approvazione avvenuta con deliberazione del

Consiglio Regionale n. VII/197 del 6 marzo 2001. Il PTPR è stato aggiornato da alcune parti del

PTR immediatamente vincolanti in seguito all’approvazione della Giunta Regionale del 16

gennaio 2008 ed in particolare ha assunto la denominazione di Piano Paesaggistico

Regionale, sezione del Piano Territoriale Regionale, è stato approvato dal Consiglio Regionale

della Lombardia con deliberazione del 19/01/2010.

Tabella 5.1: Finalità del PTR della Lombardia

Finalità Esempi di azioni utili

Conservazione

Conservazione delle preesistenze e dei
relativi contesti (leggibilità, identità
ecc.) e loro tutela nei confronti dei
nuovi interventi.

Identificare le preesistenze da tutelare. Esplicitare le norme di
tutela. Vigilare sull’applicazione e sull’efficacia delle norme.
Segnalare le amministrazioni che si sono distinte per la
qualificata tutela del paesaggio Paesaggio agrario:
riconoscimento economico delle pratiche paesisticamente
corrette.

Innovazione

Miglioramento della qualità
paesaggistica degli interventi di
trasformazione del territorio
(costruzione dei “nuovi paesaggi”).

Superare il modello delle “zone di espansione” periferiche per
ogni comune. Polarizzare la crescita verso operazioni di
riqualificazione urbana e insediamenti complessi di nuovo
impianto. Curare gli accessi alle città, l’immagine lungo le
grandi strade, prevedere idonei equipaggiamenti verdi.
Estendere la prassi dei concorsi di architettura. Fornire
indicazioni metodologiche utili a collocare con consapevolezza i
progetti nel paesaggio.

Fruizione

Aumento della consapevolezza dei
valori e della loro fruizione da parte dei
cittadini

Conferenze, pubblicazioni, mostre, dibattiti, corsi sul paesaggio
e la sua tutela. Incoraggiare la partecipazione alle scelte
urbanistiche e promuovere l’individuazione condivisa dei valori
paesistici locali. Potenziare e tutelare la rete dei percorsi di
fruizione paesaggistica.

 L’ambiente e il paesaggio in relazione al Piano Territoriale Paesistico
Regionale (P.P.R. EX P.T.P.R.)

Il territorio comunale si estende in sponda sinistra del torrente Mallero, sul versante, terrazzato

alle quote inferiori e, salendo in quota, boscato, fino allo spartiacque della Val di Togno, dove

sono presenti arbusteti, praterie e zone con rocce e detriti.
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L’area oggetto di studio, nel PTCR, è compresa nell’ambito geografico Valtellina.

PTCR Regione Lombardia – Ambiti geografici

PTCR Regione Lombardia – Indirizzi di tutela
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L’area di studio è inoltre compresa negli ambiti di elevata naturalità nella fascia alpina (art. 17)

e corrisponde ai paesaggi delle valli e dei versanti, all’interno degli ambiti di rilevanza regionale

della montagna.

PTCR Regione Lombardia – Unità tipologiche del paesaggio
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PTCR Regione Lombardia – Elementi identificativi di paesaggio

Il P.G.T. deve assumere e specificare gli obiettivi generali di tutela paesistica e gli specifici

indirizzi di tutela per gli elementi e i caratteri connotativi dell’unità segnalati dal P.T.R. (Indirizzi

di tutela – Parte I – 1.2).

Considerazioni

Dalla tavola delle previsioni urbanistiche del Documento di Piano si nota come la parte più

sensibile dal punto di vista naturalistico e paesaggistico, e in particolare i versanti boscati, gli

alpeggi, i nuclei rurali montani, le aree in quota sono sottoposte a vincoli di tutela come ambiti

di interesse paesaggistico, ambientale ed ecologico, non soggetti a nuova edificazione.

Le aree di nuova espansione sono limitate alle zone già urbanizzate; sono previste aree a

servizio dell’agricoltura in una fascia di territorio facilmente raggiungibile dalla viabilità esistente,

nel fondovalle a tergo del Torrente Mallero.

Gli studi di dettaglio individueranno con precisione i punti di maggior sensibilità naturalistica e lo

studio di incidenza segnalerà eventuali problematiche sul Sito IT2040021, all’interno del quale

non si prevedono comunque aree di nuova edificazione.

 Altra pianificazione sovracomunale

La Comunità Montana Valtellina di Sondrio ha adottato in data 08.06.1990 il proprio Piano

Urbanistico.

L'iter di approvazione del suddetto Piano si è interrotto perché le leggi vigenti hanno trasferito

alle Provincie, come è noto, la competenza in materia di pianificazione territoriale.

La Provincia di Sondrio ha adottato con deliberazione di adozione Consiglio Provinciale n. 29 del

20 aprile 2009 il Piano Territoriale Provinciale che, con approvazione definitiva con atto n. 4

Consiglio Provinciale in data 25/01/2010, è divenuto operante su tutto il territorio della

Valtellina come “ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)”.

Il progetto del suddetto Piano contiene prescrizioni, di natura grafica e normativa, che devono

essere obbligatoriamente recepite dalla pianificazione comunale e indirizzi e criteri che la stessa

pianificazione comunale deve seguire.

Tabella 5.2: Principali indirizzi del PTCP adottato dalla Provincia di Sondrio

Settore Indirizzo

Agricoltura Tutela delle aree al servizio della produzione agricola, miglioramento dell’accessibilità per la
coltivazione dei boschi e per gli alpeggi, incentivi per la ricomposizione fondiaria rappresentano i
temi principali che il Piano affronta al riguardo.

Riferimento al Piano Agricolo Provinciale

Industria e
artigianato

Miglioramento della mobilità.

Previsione di concentrare i nuovi, significativi insediamenti del settore in poche aree,
adeguatamente programmate e infrastrutturale, sia per i vantaggi che ciò comporta all’industria
stessa, sia per evitare una più larga compromissione dei suoli agricoli.
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Allegato 7 “Telematica e territorio”.

Turismo Sviluppare le proprie potenzialità per riposizionamento dell’offerta attraverso un’azione pubblica
di promozione e di coordinamento che suggerisca ed indirizzi le azioni private del settore,
assumendo a proprio carico solo gli interventi non realizzabili dai privati (il potenziamento
dell’accessibilità, l’organizzazione dell’offerta su larga scala e la costruzione di una immagine del
turismo provinciale a scala europea).

Promozione e coordinamento in particolare per potenziamento e differenziazione della ricettività
e per costruzione di un sistema di attrezzature complementari e di offerte per il tempo libero e
lo svago dei turisti.

Portale telematico come elemento centrale di una azione di organizzazione e proposizione
unitaria dell’offerta turistica e di una sua forte proposizione ai potenziali utenti.

Per quanto riguarda la ricettività, mentre la ricettività alberghiera vera e propria ha tempi, costi e
dimensioni economiche – e capacità autonome degli operatori – che richiedono dal Piano solo
una massima disponibilità ai nuovi insediamenti ed agli adeguamenti degli edifici esistenti alle
nuove richieste del mercato, il Piano Turistico Provinciale previsto dal Ptcp (vedasi al riguardo
l’art. 3 delle Norme) dovrà in particolare affrontare il tema di un adeguato sviluppo della
ricettività extra-alberghiera (e della organizzazione su vasta scala dell’offerta relativa).

L’accessibilità è la pre-condizione, non solo per il turismo, ma semplicemente per la vita civile e
per quella economica di qualunque territorio.

Esistono invece quote di domanda di mobilità che si prestano seriamente ad essere spostate
verso i mezzi collettivi: le merci, i collegamenti interprovinciali, il turismo di stazione.

Qualità ambientale totale come condizione vera e fondamentale per il successo (terrazzamenti,
meleti, alpeggi, correzione modi insediativi industriali e riduzione sovrasfruttamenti idroelettrici)

Nel caso di Spriana le prescrizioni inerenti il P.G.T. debbono rispettare i criteri e le prescrizioni

metodologiche generali previste dallo strumento a scala sovra comunale e dettate dalle norme

tecniche di attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)” che

riguardano in particolare:

- Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali del territorio promuovendo le
componenti ambientali del territorio provinciale attribuendo ad esse valenza di risorsa
paesaggistica, storico, culturale nonché fattore di produzione del reddito.

- Miglioramento dell’accessibilità sia riguardo ai collegamenti strategici di scenario interessanti i
sistemi interregionali e transfrontalieri che quelli riguardanti la riqualificazione degli assi viari.

- Razionalizzazione dell’uso delle acque e riqualificazione dei corpi idrici quali elementi costitutivi
del paesaggio montano e vallivo attraverso la predisposizione di un Piano di Bilancio Idrico
integrato nel PTCP, volto a garantire il giusto equilibrio tra il soddisfacimento del bisogno idrico
e lo sviluppo economico, sociale, la tutela del paesaggio e lo stato ecologico dei corsi d'acqua.

- Razionalizzazione dell’uso del territorio con l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo,
ottimizzazione delle scelte localizzative, sviluppo della cooperazione intercomunale.

- Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le principali criticità paesaggistiche esistenti,
che hanno determinato ambiti di degrado e di compromissione paesaggistica del territorio.
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- Innovazione delle reti attraverso lo sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e
razionalizzazioni delle reti di trasporto dell’energia.

- Innovazione dell’offerta turistica finalizzata alla diversificazione dell’offerta integrata orientata
alla maggiore sostenibilità e allo sviluppo diffuso.

-Valorizzazione e salvaguardia dell’agricoltura nel rispetto della molteplicità delle sue funzioni,
riconoscendone il ruolo svolto nella conservazione del paesaggio.

-Il PTCP individua gli elementi paesistici e rete ecologica – Previsioni progettuali strategiche, la
Rete Natura 2000- La Rete è costituita dai :Siti di Interesse Comunitario (SIC) e dalle Zone di
Protezione Speciale (ZPS), secondo quanto previsto rispettivamente dalla Direttiva Europea
92/43/CEE – (Direttiva Habitat) e dalla Direttiva 79/409/CEE Direttiva Uccelli).

 Vincoli esistenti

Sul territorio esistono i seguenti vincoli:

 Vincolo idrogeologico

 Vincoli imposti dal PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO

DEL FIUME PO (brevemente denominato PAI)

 Vincoli di Polizia Idraulica

 Vincoli di Fattibilità Geologica

 Vincolo paesaggistico

 Vincolo monumentale

 Vincolo ecologico e naturalistico

Il vincolo idrogeologico ai sensi dell'Art.1 e seguenti del Regio Decreto 30.12.1923, n.326

interessa gran parte del territorio comunale.

I vincoli imposti dal PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL

FIUME PO (brevemente denominato PAI), approvato con Decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri 24 maggio 2001, riguardano, in particolare, le aree a “rischio idrogeologico molto

elevato” poste lungo il versante immediatamente a monte del nucleo di Spriana e comprendono

la contrada di Scilironi.

I vincoli di polizia idraulica derivano dallo Studio del Reticolo Minore del comune, approvato

dalla Regione Lombardia e recepito dal Comune. Si tratta di vincoli che determinano la

formazione di fasce di rispetto dei corsi d’acqua.

I Vincoli di fattibilità geologica derivano dalla Carta di Fattibilità Geologica che costituirà parte

integrante del PGT recependo, in sintesi, tutta la vincolistica specifica (PAI, vincoli idraulici e

geologici).
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Nessuna area è stata oggetto di provvedimento amministrativo dello Stato, secondo le

procedure della Legge 29.06.1939, n.1497 (vincolo paesaggistico).

Il vincolo paesistico, ai sensi dell'Art.1 della Legge n.431/1985, oggi definito dall’articolo 142 del

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n° 41 (Codice dei Beni Culturali) e successive modifiche ed

integrazioni, interessa le seguenti aree:

lettera b): i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla

linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi.

lettera c): i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico delle disposizioni

di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre

1933, n.1775, e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri

ciascuna .

lettera d): le aree oltre i 1.600 metri di quota

lettera g): le aree coperte da boschi

Per gli effetti della Deliberazione della Giunta Regionale 10 dicembre 1985, n.4/3859, in

attuazione di quanto previsto dall'Art.1-ter della Legge n.431/1985, nelle aree elencate alle

lettere c) e g) comprese tra i 1.000 ed i 1.600 metri di quota e nelle aree oltre i 1.600 metri di

quota è vietata, fino all'adozione dei piani paesistici, ogni modificazione dell'assetto del territorio

nonchè qualsiasi opera edilizia, con esclusione degli interventi di manutenzione ordinaria,

straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei

luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici.

Avendo la Regione Lombardia ha approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n.43749

del 6 marzo 2001 il piano di competenza (P.T.P.R.), e successivo P.T.R. in data Gennaio 2010,

si applicano ora le disposizioni aggiornate delle N.T.A. del piano stesso.

Il vincolo monumentale ai sensi della Legge 1.6.1939, n.1089 interessa unicamente la CHIESA

PARROCCHIALE DI SAN GOTTARDO E LE CHIESE DELLA MADONNA DELLA SPERANZA E DI

SAN GIOVANNI BATTISTA. Il vincolo monumentale interessa inoltre gli immobili di interesse

artistico o storico appartenenti alla Provincia, al Comune ed agli Enti e Istituti legalmente

riconosciuti, anche se non sono stati oggetto di notificazione da parte del Ministero della

Pubblica Istruzione.

Il vincolo ecologico e naturalistico ai sensi del Progetto BIOITALY che in attuazione delle

Direttive CEE 92/43 del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e 79/409 del 2 aprile1979, ha individuato e

designato i “Siti di Interesse Comunitario” (SIC) che andranno a costituire la rete ecologica

europea di zone di speciale conservazione denominata “NATURA 2000” interessa la Valle di

Sasso Bisolo.
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 Zone di rispetto esistenti

Sul territorio esistono le seguenti zone di rispetto:

 Zone di rispetto delle strade

 Zone di rispetto delle acque superficiali

 Zone di rispetto dei cimiteri, delle sorgenti e dei serbatoi di accumulo dell'acqua, dei

depuratori, degli elettrodotti

Lungo le strade provinciali e lungo le strade comunali si applicano i divieti previsti dal Decreto

Legislativo 30.04.1992, n.285 (Nuovo Codice della Strada), cui si rimanda.

Lungo i corsi d'acqua pubblici si applicano i divieti previsti dal T.U. 25.07.1904, n.523 cui si

rimanda.

Si ricorda che l’Art.1 della Legge 5 gennaio 1994, n.36 “Disposizioni in materia di risorse

idriche”) ha rinnovato il concetto di acqua pubblica, introducendo nell’ordinamento il principio di

pubblicità di tutte le acque superficiali e sotterranee.

Attorno alle acque superficiali e sotterranee si applicano i divieti previsti dal D.Lgs 152/06, e

DGR n.7/12693 del 10/04/2003.

Attorno ai depuratori si applicano i divieti previsti dall'Allegato 4 della deliberazione del Comitato

dei Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento 04.02.1977, cui si rimanda.

Attorno ai cimiteri si applicano i divieti di cui all'Art.338 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie

27.07.1934, n.1265 e di cui alla Legge 17.10.1957, n.938, e al Reg. 01/2007 e L.166/2002 cui si

rimanda.

Sotto e lateralmente agli elettrodotti si applicano i divieti previsti dalla Legge 22 febbraio 2001,

n.36 e dal DPCM 8 luglio 2003, cui si rimanda.

 Il Piano Regolatore Generale vigente, le perimetrazioni dei centri abitati e
dei centri edificati

Il comune di SPRIANA è dotato di Piano Regolatore Generale, Attualmente nel Comune di
Spriana, è vigente il Piano Regolatore approvato con D.C.C. n. 21 del 22 novembre 2001 e
approvato con D.G.R. n. 11414 del 29 novembre 2002.

Negli anni successivi il Piano Regolatore Generale è stato modificato ed integrato con una

Variante semplificata ai sensi della Legge Regionale 23/97 riguardante in particolare

l’aggiornamento di alcune norme tecniche a seguito di disposizioni normative sopravvenute e

l’assoggettamento al P.R.G. di un comparto edificatorio da assoggettare a Piano di Recupero

nella zona alta di Marveggia. Le Varianti non hanno comportato sostanziali innovazioni e hanno

lasciato inalterati i criteri di impostazione del Piano originario.

Il Comune ha individuato anche la "Perimetrazione del centro edificato" ai sensi dell'Art.18 della

Legge n. 865/1971 e la "Perimetrazione del centro abitato" ai sensi dell'Art. 4 del D.L.

n.285/1992 (Nuovo Codice della Strada).
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6 RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO DEL DOCUMENTO DI
PIANO

Rapporto ambientale definitivo del Documento di Piano
Aggiornamento in base alle nuove valutazioni

ed in recepimento
al parere ARPA del 05 ottobre 2011

al parere Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 25 maggio 2010
ed al parere Autorità di Bacino del Fiume Po del 01 luglio 2010
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Parere ARPA del 05 ottobre 2011
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Parere Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 25 maggio 2010
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Parere Autorità di Bacino del Fiume Po del 01 luglio 2010
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Recepimento alle osservazioni del parere ARPA:

1. Risorse idriche

1.1 Servizio idrico integrato
Il comune di Spriana gestisce il servizio di approvvigionamento idrico potabile mediante la
derivazione di cinque sorgenti dislocate nel territorio comunale:

1 - Sorgente Fontanelle
Posizionata in Val di Togno, in sponda destra del T. Antognasco, ad una quota di 1150 m s.l.m.
Alimenta l’acquedotto che serve i nuclei rurali di Portola (Paroli), Case Piazzo, Bedoglio e Cao.
Non sono presenti serbatoi di accumulo lungo la rete. Tale sorgente ha una portata media
nell’ordine di 3-5 l/s, ampiamente sufficiente a soddisfare le utenze presenti e in previsione,
ipotizzate in 0,6 l/s così come schematicamente indicato nella tabella seguente.

USI POTABILI

residente stabile 1 260 0,26 mc/g 0,003 l/s

non residente stabile 0 200 0,00 mc/g 0,00 l/s

fluttuante 56 200 11,20 mc/g 0,13 l/s

senza pernottamento 0 80 0,00 mc/g 0,00 l/s

lav. in insediamenti

ha per insediamenti 0 20 0,00 mc/g 0,00 l/s

TOTALE POTABILE 11,46 mc/g 0,13 l/s

fontane 4,00 n 0,40 l/s

TOTALE 0,53 l/s

2 - Sorgente Martello
Posizionata in Val di Togno, in sponda sinistra del T. Antognasco, ad una quota di 922 m s.l.m.
in comune di Montagna in Valtellina. Alimenta l’acquedotto che serve il solo piccolo nucleo
rurale di Mialli. Non sono presenti serbatoi di accumulo lungo la rete. Tale sorgente ha una
portata media nell’ordine di 0,5 l/s, ampiamente sufficiente a soddisfare le utenze presenti e in
previsione, ipotizzate in 0,2 l/s così come schematicamente indicato nella tabella seguente.

USI POTABILI

residente stabile 2 260 0,52 mc/g 0,01 l/s

non residente stabile 0 200 0,00 mc/g 0,00 l/s

fluttuante 32 200 6,40 mc/g 0,07 l/s

senza pernottamento 0 80 0,00 mc/g 0,00 l/s

lav. in insediamenti

ha per insediamenti 0 20 0,00 mc/g 0,00 l/s

TOTALE POTABILE 6,92 mc/g 0,08 l/s

fontane 1,00 n 0,10 l/s

TOTALE 0,18 l/s

3 - Sorgente Cà Leuscio
Posizionata in Val di Togno, in sponda destra del T. Antognasco, ad una quota di 1390 m s.l.m.
Alimenta l’acquedotto che serve i nuclei rurali di Cà Leuscio e il Rifugio Val di Togno. Non sono
presenti serbatoi di accumulo lungo la rete. Tale sorgente ha una portata media nell’ordine di 1-
2 l/s, ampiamente sufficiente a soddisfare le utenze presenti e in previsione, ipotizzate in 0,12
l/s così come schematicamente indicato nella tabella seguente.
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USI POTABILI

residente stabile 0 260 0,00 mc/g 0,000 l/s

non residente stabile 0 200 0,00 mc/g 0,00 l/s

fluttuante 50 200 10,00 mc/g 0,12 l/s

senza pernottamento 0 80 0,00 mc/g 0,00 l/s

lav. in insediamenti

ha per insediamenti 0 20 0,00 mc/g 0,00 l/s

TOTALE POTABILE 10,00 mc/g 0,12 l/s

fontane 0,00 n 0,00 l/s

TOTALE 0,12 l/s

4 - Sorgente Sciatt
Posizionata lungo il versante boscato a nordest di Spotolo, ad una quota di 1400 m s.l.m.
Alimenta l’acquedotto che serve i nuclei rurali di Spotolo e Marveggia. La rete acquedottistica è
dotata di serbatoi di accumulo posizionati immediatamente a monte del nucleo di Marveggia.
Tale sorgente ha una portata media nell’ordine di 2 l/s, sufficiente a soddisfare le utenze
presenti e in previsione, ipotizzate in 1,6 l/s così come schematicamente indicato nella tabella
seguente.

USI POTABILI

residente stabile 31 260 8,06 mc/g 0,09 l/s

non residente stabile 0 200 0,00 mc/g 0,00 l/s

fluttuante 320 200 64,00 mc/g 0,74 l/s

senza pernottamento 0 80 0,00 mc/g 0,00 l/s

lav. in insediamenti

ha per insediamenti 0 20 0,00 mc/g 0,00 l/s

TOTALE POTABILE 72,06 mc/g 0,83 l/s

fontane 3,00 n 0,30 l/s

TOTALE 1,13 l/s

5 - Sorgente Galleria Enel
Posizionata all’interno della galleria di servizio del canale ENEL, lungo il versante a nordest di
Spriana, ad una quota di 950 m s.l.m. Alimenta l’acquedotto che serve i nuclei di Spriana e
Scilironi. La rete acquedottistica è dotata di serbatoi di accumulo posizionati immediatamente a
monte del nucleo di Spriana. Tale sorgente ha una portata media nell’ordine di 3-5 l/s,
sufficiente a soddisfare le utenze presenti e in previsione, ipotizzate in 1,6 l/s così come
schematicamente indicato nella tabella seguente.

USI POTABILI

residente stabile 63 260 16,38 mc/g 0,19 l/s

non residente stabile 10 200 2,00 mc/g 0,02 l/s

fluttuante 200 200 40,00 mc/g 0,46 l/s

senza pernottamento 80 80 6,40 mc/g 0,07 l/s

lav. in insediamenti

ha per insediamenti 0 20 0,00 mc/g 0,00 l/s

TOTALE POTABILE 64,78 mc/g 0,75 l/s

fontane 7,00 n 0,70 l/s

TOTALE 1,35 l/s
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Alla luce delle valutazioni sopra esposte si ritiene che l’attuale rete acquedottistica a
disposizione del comune sia in grado di soddisfare le previsioni di piano.

1.2 Fognatura e depurazione
I nuclei di Marveggia e Spriana sono dotati di pubblica fognatura con separazione delle acque
bianche e nere per gran parte del territorio. Il collettore fognario confluisce le acque
direttamente nel depuratore consortile della Val Malenco posto in comune di Torre di Santa
Maria.
I vecchi nuclei rurali presenti nella parte rimanente del territorio comunale non sono serviti dalla
fognatura e i singoli fabbricati, agricoli o comunque utilizzati solo per pochi mesi all’anno,
scaricano nel sottosuolo mediante pozzi e/o trincee disperdenti.

2. Aria e agenti fisici

2.1 Elettrodotti
Le tavole di P.G.T. contengono l’individuazione e giacitura delle 3 linee elettriche esistenti:
-220 KV e 132 KV – Terna S.p.a. Lanzada Sondrio
-linea di Bassa Tensione 15 KV

In relazione al DPCM 8 luglio 2003 ed alla Legge 36/2001 ogni intervento edilizio che ricade
nell’ambito di influenza dei campi magnetici generati dalle linee elettriche è sottoposto a
valutazione puntuale tendente alla verifica delle distanze minime dal conduttore più vicino
all’ingombro del fabbricato.
L’ente ARPA nel marzo 2007 ha già effettuato una misura sul campo elettromagnetico dove ha
evidenziato, nelle conclusioni finali “valori di campo elettromagnetico alla frequenza di rete (50
Hz) ampiamente inferiori ai limiti di esposizione ed al valore di attenzione vigenti”.
In allegato parere ARPA del 20 marzo 2007 prot. 39798
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2.2 Impianti per la telecomunicazione e la radiotelevisione

L’unico impianto per telecomunicazioni presente nel Comune di Spriana ha avuto parere
favorevole ARPA in data 08 luglio 2005 prot. 94465.
Viene evidenziato sulla tavola n. 8 della VAS l’ubicazione di tale impianto.
Per norma generale ambientale della VAS (norma che sara’ inserita e recepita dal Piano delle
Regole), in tutto il territorio comunale (zone edificate e potenzialmente edificabili) non sono
ammissibili impianti per la telecomunicazione e radiotelevisione.
In allegato parere ARPA del 08 luglio 2005 prot. 94465
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2.3 Energia e inquinamento luminoso

Il comune è dotato di Piano di Illuminazione pubblica approvato con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 396 R.P. e N. 8 del Registro delle Delibere del 20 marzo 2009, trasmesso per
competenza alla Provincia di Sondrio ed alla Regione Lombardia.
Per quanto attiene agli interventi edilizi bioclimatici e di riduzione delle fonti energetiche
primarie, il Documento di Piano fa espresso riferimento alle misure “premiali”.

In allegato Deliberazione di Consiglio Comunale n. 396 R.P. e N. 8 del Registro delle Delibere
del 20 marzo 2009.
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Piano di zonizzazione acustica
Il comune è dotato di Piano di zonizzazione acustica secondo le disposizioni quadro
sull’inquinamento acustico (L. 26/10/1995 n. 447).
In allegato Deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 R.P. e N. 3 del Registro delle Delibere del
09 gennaio 2009.
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3. Suolo e sottosuolo

3.1 Uso del suolo
Gli ambiti di trasformazione previsti dal Piano risultano compatibili con l’azzonamento di
fattibilità geologica. In particolare:

L’ambito A prevede un’estensione della zona di sviluppo residenziale in località Marveggia, in
corrispondenza di un’area a media pendenza, situata ai margini settentrionali del ripiano
glaciale, in corrispondenza di un’area stabile, priva di fenomeni di dissesto. L’azzonamento di
fattibilità geologica prevede che gran parte dell’ambito di trasformazione è posto in classe 2 e 3
di fattibilità geologica e pertanto compatibile con le destinazione d’uso prevista. Solo in
corrispondenza del margine settentrionale è presente un’area in classe di fattibilità 4 la cui
superficie potrà essere utilizzata ai fini volumetrici ma non potrà essere edificata.

L’ambito B prevede il completamento della zona di sviluppo residenziale tra Spriana e
Marveggia, in corrispondenza di un’area a media pendenza, situata ai piedi di un versante
detritico-morenico ben colonizzato dal bosco. L’azzonamento di fattibilità geologica prevede che
gran parte dell’ambito di trasformazione è posto in classe 3 di fattibilità geologica e pertanto
compatibile con le destinazione d’uso prevista. Solo in corrispondenza del margine di monte
l’ambito interessa aree in classe di fattibilità 4 la cui superficie potrà essere utilizzata ai fini
volumetrici ma non potrà essere edificata.

L’ambito C prevede un’area di tipo pubblico posta a monte dell’abitato di Spriana centro ed è

costituita da un parco tematico per il tempo libero, lo sport ed il relax ove non sono ammessi

volumi urbanistici nuovi. Si tratta di un’area posta in classe di fattibilità geologica 4 e che è

stata parzialmente messa in sicurezza dalla caduta massi mediante la costruzione di importanti

opere passive di protezione. La destinazione d’uso prevista, in pratica, non fa altro che

mantenere gli attuali utilizzi e la naturalità della zona, vietando la costruzione di qualsiasi

manufatto che preveda la permanenza, anche solo temporanea, di persone.

L’ambito D prevede un’area di tipo pubblico da adibire ad uso parcheggio scoperto da realizzarsi

a fianco del torrente sull’imbocco della provinciale. Si tratta di un’area posta in classe di

fattibilità geologica 4. Non sono previste nuove “edificazioni” ma solo limitati movimenti terra

necessari al livellamento e regolarizzazione del terreno per cui interventi compatibili con le

norme di fattibilità geologica. L’edificazione della nuova superficie commerciale/residenziale

ottenibile con la procedura negoziata prevista dal PGT dovrà essere realizzata non in

quest’ambito ma in corrispondenza di un’area posta in classe 2 o 3 di fattibilità geologica.

L’ambito E prevede il recupero formale/tipologico/costruttivo del nucleo storico di Scilironi. Si

ipotizza un piano di recupero su tutta l’area perimetrata con il fine principale della

“salvaguardia” complessiva del vecchio nucleo. Si tratta di un’area posta in classe di fattibilità 4

per cui gli interventi edilizi previsti dal Piano di recupero dovranno essere compatibili con le

norme di fattibilità geologica escludendo, in particolare, la costruzione di nuovi edifici.
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L’ambito F Consiste in un’ampia zona coincidente con il versante della “Frana di Spriana”

totalmente posta in classe di fattibilità geologica 4. La volontà è quella di attuare una sorta di

“parco naturalistico” protetto che permetta, mediante percorsi pedonali e cartellonistica

tematica, di ricollocare l’attenzione sugli aspetti morfologici/dinamici/naturalistici/geologici della

zona. Il visitatore potrà compiere un percorso-anello pedonale da Scilironi ai vecchi nuclei rurali

di Bedoglio, Case Gaggi, Keller, Case dei Varisto, sino a ritornare al parco naturalistico posto ai

margini dell’abitato di Spriana.

3.2 Aree cimiteriali
Per quanto attiene al previsto Ambito di Traformazione n. 5, in congruenza con la fascia
cimiteriale esistente minima comunale, si rende necessario lo stralcio dello stesso ambito. In
relazione a quanto sopra esposto, viene modificata la tavola n. 13 delle previsioni urbanistico-
territoriali del Documento di Piano.

4. Attività antropiche

4.1 Allevamenti
Ad oggi sul territorio non sono presenti aziende agricole ed allevamenti.

4.2 Serbatoi interrati
L’approvvigionamento idrico potabile del comune viene interamente garantito da sorgenti
montane le cui zone di salvaguardia e rispetto risultano poste in aree non urbanizzate o
urbanizzabili all’interno delle quali non sono presenti serbatoi interrati contenenti gasolio o altre
sostanze inquinanti.

4.3 Metanodotto
Nella cartografia allegata alla VAS alla tavola n. 9 dei sottoservizi, sono indicati i tracciati già
realizzati ed in progetto.
La rete presente sul territorio comunale è di sola distribuzione e non di trasporto e pertanto non
sono previste fasce di rispetto e/o limitazioni.

Dimensionamento
Gli ambiti di trasformazione proposti, non interferiscono con zone a rischio idrogeologico molto
elevato e nelle fasce di rispetto cimiteriale e/o attraversate da elettrodotti.
Gli unici ambiti con potenzialità residenziale e quindi con una maggior capacità abitativa
turistica sono gli ambiti A e B che prevedono forme abitative turistiche che non comportano
eccessivo consumo di suolo.
Le restanti zone del territorio prevedono forme di utilizzo legate sostanzialmente al recupero e
alla ristrutturazione e valorizzazione del tessuto esistente.
Altre indicazioni sul Rapporto Ambientale
Le scelte operate dal piano coerenti con gli obiettivi di valorizzazione del territorio,
mantenimento dei residenti in ottemperanza alla salvaguardia del territorio e alle sostenibilità
ambientali.
In particolare gli ambiti di trasformazione C) ed F) sono ambiti di prevalente valorizzazione e
tutela naturale dei luoghi, zone ove il PGT prevede la compensazione ambientale.
Per l’ambito specifico E) di Scilironi, la politica di piano è mirata alla salvaguardia completa del
nucleo, mediante piano-programma capace di intervenire nella complessità del luogo.
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Alla luce di quanto sopra esposto, non si prevedono effetti negativi sull’ambiente a fronte delle
scelte operate.
In relazione alle caratteristiche morfologiche, idrogeologiche, ambientali ecc…ecc… gli ambiti
proposti sono quelli posti a margine e completamento delle aree già edificate.
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7 SCHEDE DI ANALISI DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE
(A.T.R.)

AMBITO DI TRASFORMAZIONE A – ATR A)

Denominazione ambito di trasformazione: ATR A)

Località: Marveggia

Descrizione e caratteristiche aree di trasformazione:

A.TR. A: aree comprese tra la zona consolidata di Marveggia (sotto strada) ed il nucleo storico

di Marveggia. Si prevede un’estensione della zona di sviluppo residenziale sulla base di

pubbliche richieste (circa mq. 8400) di cui la zona verso Marveggia storica destinata

esclusivamente a zona verde e parcheggio pubblico. Strumento di attuazione P.L.; zone di

standard localizzate a bordo strada.

In considerazione del fatto che nelle vicinanze dell’area assoggettata a P.A. si prevede una

fascia a verde pubblico (con funzione di schermatura verso l’adiacente nucleo di Marveggia) ,

tale zona è considerata a livello di compensazione ambientale. Si prevede per norma specifica

di compensazione urbanistica dell’ambito ATR A) che almeno il 10% della superficie edificatoria

(I.G.P.+I.S.Z.) debba provenire da perequazione urbanistica con I.S.=0.10 mq./mq. (massima

s.l.p. x10%=s.l.p. in compensazione/0.10=superficie in cessione). L’ambito è assoggettato a

Piano Attuativo Obbligatorio, con obbligo realizzazione fascia compensazione di verde pubblico ,

sistemazione strada di accesso , urbanizzazioni e rispetto della normativa tipologica costruttiva.

Strumento attuativo: Piano Attuativo (P.A.) legato all’estensione del comparto attuabile in più

lotti edificatori

Superficie territoriale dell’ambito: mq. 8.400,00

Indice specifico di zona: 0.25 mq./mq.

Massima s.l.p. derivante da indice I.G.P.+I.S.Z.=mq. 2.100,00

Superficie standard urbanistico obbligatorio all’interno della perimetrazione di piano=40% S.L.P.

=mq. 840,00

Superficie di compensazione urbanistica=10% s.l.p.=mq. 2.100x10%=mq.210,00 I.S.=mq.0.10

Superficie in cessione obbligatoria=mq.210/0.10mq/mq.=mq.2.100,00

Superficie drenante minima: 20%

Altezza massima edificio: 6.50 ml.

Destinazione d’uso ammesse: Residenziali
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Destinazioni d’uso non ammesse: Commerciale, produttivo, agricolo

Vincoli:

1 Bassa problematica 10 Alta problematica

Valore medio ponderale 0=basso 5=medio 10=alto

-georischio 3

-vincoli ambientali 6

-sensibilità ambientale 8

-problematiche acustiche 5

-coerenza con pianificazione a scala sovra

comunale
7

-dotazione servizi/attrezzature 3

-valore medio ponderale 5.33

Norme specifiche in merito all’inserimento ambientale: obbligo rispetto normativa tipologica;

Indicazioni in merito ai servizi di interesse generale: realizzazione standard a verde pubblico

attrezzato, strada di arroccamento ai lotti e sottoservizi a completo onere dei soggetti attuatori;

Indicazioni in merito alla compensazione ambientale: 10% della superficie edificatoria deve

provenire da perequazione urbanistica; realizzazione fascia a verde ampiezza ml. 5 sul fronte

della strada a valle dell’intervento.

Valutazione e coerenza geologica:

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni geologiche: L’azzonamento di fattibilità geologica prevede che

gran parte dell’ambito di trasformazione è posto in classe 2 e 3 di fattibilità geologica e pertanto

compatibile con le destinazione d’uso prevista. Solo in corrispondenza del margine

settentrionale è presente un’area in classe di fattibilità 4 la cui superficie potrà essere utilizzata

ai fini volumetrici ma non potrà essere edificata.

Valutazione e coerenza naturalistica:

SI X La previsione di una espansione urbanistica in tale area non desta

particolare preoccupazione riguardo alla conservazione di habitat e specie vegetali.

Eventuali ulteriori prescrizioni naturalistiche: nel Piano delle Regole verranno inserite specifiche

Norme per l’uso del verde e la scelta delle specie.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE B – ATR B)

Denominazione ambito di trasformazione: ATR B)

Località: Marveggia/Spriana

Descrizione e caratteristiche aree di trasformazione:

A.TR.B: aree comprese tra l’abitato di Spriana e l’abitato di Marveggia. Si prevede un’estensione

della zona di completamento a monte del tracciato viario ad uso residenziale ed artigianale .

Strumento di attuazione P.L.C. di circa mq. 20.555,00 complessivi . La zona Sud avente

un’estensione di mq 7.485,00 avrà destinazione artigianale, mentre la zona a Nord (verso

Marveggia) avrà una superficie di mq. 10.340,00.La zona centrale con ruolo di cuscinetto,

avente un’ampiezza di mq. 2.790,00 avrà invece destinazione a verde pubblico con funzione di

schermatura tra i due ambiti funzionali ; tale zona è considerata a livello di compensazione

ambientale. Si prevede per norma specifica di compensazione urbanistica dell’ambito ATR B)

che almeno il 5% della superficie edificatoria (I.G.P.+I.S.Z.) debba provenire da perequazione

urbanistica con I.S.=0.10 mq./mq. (massima s.l.p./copertura x10%=s.l.p./copertura in

compensazione/0.05=superficie in cessione). L’ambito è assoggettato a Planivolumetrico

convenzionato, con obbligo realizzazione fascia compensazione di verde pubblico (realizzazione

per lotti in relazione alle due zone funzionali residenziali e artigianali), fascia verso strada a

verde privato con un’ampiezza minima di metri 5,00 urbanizzazioni e rispetto della normativa

tipologica costruttiva.

AMBITO RESIDENZIALE:

Strumento attuativo: Planivolumetrico convenzionato (P.L.C.) attuabile anche per lotti catastali

di proprietà, con vincoli di servitù per eventuali accessi ai lotti interclusi;

Superficie territoriale dell’ambito: mq. 20.555,00

Indice specifico di zona residenziale: 0.25 mq./mq. s.l.p.- ambito residenziale=mq. 10.340,00

Massima s.l.p. derivante da indice I.G.P.+I.S.Z.=mq. 2.585,00

Superficie standard urbanistico obbligatorio all’interno della perimetrazione di piano=40% S.L.P.

=mq. mq. 1.034,00 (da realizzarsi in proporzione alla s.l.p. dei lotti catastali dei singoli

lottizzanti, nell’ambito gia’ identificato a standard a cavallo delle due zone funzionali).

Superficie di compensazione urbanistica= 5%s.l.p.=mq. 2.585x5%=mq. 129,25,00

I.S.=mq.0.10

Superficie in cessione obbligatoria=mq. 129,25/0.10mq/mq.=mq. 1.292,50

Superficie drenante minima: 20%

Altezza massima edificio: 6.50 ml.

Destinazione d’uso ammesse: Residenziali

Destinazioni d’uso non ammesse: Commerciale, produttivo, agricolo
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AMBITO ARTIGIANALE:

Strumento attuativo: Planivolumetrico convenzionato (P.L.C.) attuabile anche per lotti catastali

di proprietà, con vincoli di servitù per eventuali accessi ai lotti interclusi

Superficie territoriale dell’ambito: mq. 20.555,00

Indice specifico di zona artigianale: 0.45 mq./mq. copertura- ambito artigianale=mq. 7.485,00

Massima copertura derivante da indice I.G.P.+I.S.Z.=mq. 3.368,00

Superficie standard urbanistico obbligatorio all’interno della perimetrazione di piano=20% S.T.

=mq. 1.497,00 (da realizzarsi in proporzione alla superficie territoriale dei lotti catastali dei

singoli lottizzanti, nell’ambito gia’ identificato a standard a cavallo delle due zone funzionali).

Superficie di compensazione urbanistica=5% copertura =mq. 3.368,00x5%=mq. 168,40

I.S.=mq.0.10

Superficie in cessione obbligatoria=mq. 168,40/0.10mq/mq.=mq. 1.684,00

Superficie drenante minima: 20%

Altezza massima edificio: 6.50 ml.

Destinazione d’uso ammesse: Artigianale

Destinazione d’uso compatibili: residenza (quota 120 mq. per ogni unità ) Commerciale =mq.

150,00 (vicinato) per ogni unità produttiva

Destinazioni d’uso non ammesse: produttivo, agricolo

Vincoli:

1 Bassa problematica 10 Alta problematica

Valore medio ponderale 0=basso 5=medio 10=alto

-georischio 7

-vincoli ambientali 5

-sensibilità ambientale 7

-problematiche acustiche 5

-coerenza con pianificazione a scala sovra

comunale
6

-dotazione servizi/attrezzature 6

-valore medio ponderale 6.00
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Norme specifiche in merito all’inserimento ambientale: obbligo rispetto normativa tipologica;

Indicazioni in merito ai servizi di interesse generale: realizzazione fascia a verde pubblico

attrezzata tra le due zone funzionali; strada di penetrazione e sottoservizi a completo onere dei

soggetti attuatori; fascia di verde privato avente una profondità di ml. 5,00 sul fronte strada

pubblica.

Indicazioni in merito alla compensazione ambientale: 5% della superficie edificatoria deve

provenire da perequazione urbanistica;

Valutazione e coerenza geologica:

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni geologiche: L’azzonamento di fattibilità geologica prevede che

gran parte dell’ambito di trasformazione è posto in classe 3 di fattibilità geologica e pertanto

compatibile con le destinazione d’uso prevista. Solo in corrispondenza del margine di monte

l’ambito interessa aree in classe di fattibilità 4 la cui superficie potrà essere utilizzata ai fini

volumetrici ma non potrà essere edificata.

Valutazione e coerenza naturalistica: La previsione di una espansione urbanistica in tale area

non desta particolare preoccupazione riguardo alla conservazione di habitat e specie vegetali.

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni naturalistiche: nel Piano delle Regole verranno inserite specifiche

Norme per l’uso del verde e la scelta delle specie.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE C – ATR C)

Denominazione ambito di trasformazione: ATR C)

Località: Spriana

Descrizione e caratteristiche aree di trasformazione:

A.TR.C: area di tipo pubblico posta a monte dell’abitato di Spriana centro e costituita da un

parco tematico per il tempo libero, lo sport ed il relax per circa mq. 54.000. Da attuarsi per

mezzo di intervento pubblico/privati (urbanistica negoziata-accordo di programma) ove non

sono ammessi nuovi volumi urbanistici ma solamente spazi attrezzati per il gioco, lo sport ed il

tempo libero. Si tratta di un ampio polmone a “verde” nella zona a monte dell’abitato, ove

l’orografia dei siti e la naturalità degli stessi impone uno strumento di dettaglio urbanistico per

l’attuazione del progetto. La naturalità del sito permette solamente interventi legati allo

standard pubblico ed in particolare camminamenti pedonali, piste ciclope donabili, piazzole

attrezzate, spazi per lo sport ed il tempo libero, zone tematiche per l’arrampicata ed il free-

climbing.

Strumento attuativo: Piano-Progetto di iniziativa pubblica

Superficie territoriale dell’ambito: mq. 54.000,00

Indice specifico di zona residenziale: 0.00 mq./mq.

Zona utilizzabile per la compensazione urbanistica degli altri A.TR.

Destinazione d’uso ammesse: standard per lo sport, gioco, tempo libero

Vincoli:

1 Bassa problematica 10 Alta problematica

Valore medio ponderale 0=basso 5=medio 10=alto

-georischio 8

-vincoli ambientali 4

-sensibilità ambientale 6

-problematiche acustiche 2

-coerenza con pianificazione a scala sovra

comunale
4

-dotazione servizi/attrezzature 2

-valore medio ponderale 4.33
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Norme specifiche in merito all’inserimento ambientale: obbligo rispetto normativa tipologica per

la realizzazione di muri di contenimento, tracciati pedonali e ciclabili, aree di sosta etc.

Valutazione e coerenza geologica:

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni geologiche: Si tratta di un’area posta in classe di fattibilità

geologica 4 e che è stata parzialmente messa in sicurezza dalla caduta massi mediante la

costruzione di importanti opere passive di protezione. La destinazione d’uso prevista, in pratica,

non fa altro che mantenere gli attuali utilizzi e la naturalità della zona, vietando la costruzione di

qualsiasi manufatto che preveda la permanenza, anche solo temporanea, di persone.

Valutazione e coerenza naturalistica:

SI X La realizzazione di un parco tematico per il tempo libero in tale area non

desta particolare preoccupazione riguardo alla conservazione di habitat e specie vegetali

Eventuali ulteriori prescrizioni naturalistiche: saranno identificati specifici percorsi tematici a

carattere naturalistico, dotati di appositi pannelli didattici.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE D – ATR D)

Denominazione ambito di trasformazione: ATR D)

Località: Scilironi-ponte Mallero

Descrizione e caratteristiche aree di trasformazione:

A.TR.D: aree di tipo pubblico da realizzarsi a fianco del torrente sull’imbocco della provinciale

avente superficie complessiva di mq. 3.020,00. Si tratta di costruire una nuova zona a

parcheggio pubblico necessaria per il parcamento veicolare del nucleo di Scilironi. La

contropartita offerta dall’operatore privato è la possibile edificazione di una superficie

commerciale/residenziale/artigianale pari a mq. 200,00 mq. di S.L.P. L’intervento potrà essere

attuato per mezzo di procedura negoziata tra operatore privato e Pubblica Amministrazione con

superficie massima fuori terra pari a mq. 200,00. Ricadendo l’area in oggetto in zona ad elevata

pericolosità geologica, la superficie compensativa garantita al’operatore privato, pari a mq.

200.00 potrà essere realizzata in ambiti del tessuto di completamento esterni all’area stessa.

L’ambito di trasferimento e compensazione volumetrica sarà definito sulla convenzione di piano

tra Pubblica Amministrazione e privato.

Strumento attuativo: Piano Attuativo e/o procedura negoziata tra operatore privato e Pubblica

Amministrazione

Superficie territoriale dell’ambito: mq. 3.020,00

Indice specifico di zona residenziale: 0.00 mq./mq.

Indice premiale e compensativo: riconosciuto al soggetto privato per l’esecuzione dell’opera

pubblica =mq. 200,00 di s.l.p. fuori terra + eventuali spazi pertinenziali di uguale dimensione

interrati, in ambiti esterni all’A.TR.D e oggetto di convenzionamento.

Destinazione d’uso ammesse: pubbliche: parcheggio

Vincoli:

1 Bassa problematica 10 Alta problematica

Valore medio ponderale 0=basso 5=medio 10=alto

-georischio 7

-vincoli ambientali 9

-sensibilità ambientale 6

-problematiche acustiche 2

-coerenza con pianificazione a scala sovra

comunale
6
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-dotazione servizi/attrezzature 2

-valore medio ponderale 5.33

Norme specifiche in merito all’inserimento ambientale: obbligo rispetto normativa tipologica;

Indicazioni in merito ai servizi di interesse generale: realizzazione parcheggio pubblico.

Valutazione e coerenza geologica:

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni geologiche: Si tratta di un’area posta in classe di fattibilità

geologica 4. Non sono previste nuove “edificazioni” ma solo limitati movimenti terra necessari al

livellamento e regolarizzazione del terreno per cui interventi compatibili con le norme di

fattibilità geologica. L’edificazione della nuova superficie commerciale/residenziale ottenibile con

la procedura negoziata prevista dal PGT dovrà essere realizzata non in quest’ambito ma in

corrispondenza di un’area posta in classe 2 o 3 di fattibilità geologica.

Valutazione e coerenza naturalistica:

SI X La realizzazione di un parcheggio pubblico non desta, in linea di

massima, alcuna preoccupazione riguardo alla tutela di habitat e specie vegetali.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE E – ATR E)

Denominazione ambito di trasformazione: ATR E)

Località: Scilironi nucleo storico

Descrizione e caratteristiche aree di trasformazione:

A.TR.E: area di recupero formale/tipologico/costruttivo del nucleo storico di Scilironi. Si ipotizza

un piano di recupero su tutta l’area perimetrata con il fine principale della “salvaguardia”

complessiva del vecchio nucleo.

Il piano da attuarsi sulla base di progetto urbanistico di dettaglio definirà ogni aspetto relativo

alla rifunzionalizzazione del nucleo sia per quanto attiene alle funzioni specifiche, alle modalità

operative, alle fasi concorsuali d’intervento tra operatori privati e Pubbliche Amministrazioni.

Superficie complessiva di circa mq. 8.000,00

Strumento attuativo: Piano di recupero

Superficie territoriale dell’ambito: mq. 8.000,00

Indice specifico di zona residenziale: esistente +10% s.l.p. per sole ragioni di risanamento ed

adeguamento igienico-sanitario

Destinazione d’uso ammesse: pubbliche: viabilità, spazi di relazione, spazi di

aggregazione, museali, didattici etc…

privata : residenziale, turistico-alberghiera

Vincoli:

1 Bassa problematica 10 Alta problematica

Valore medio ponderale 0=basso 5=medio 10=alto

-georischio 8

-vincoli ambientali 8

-sensibilità ambientale 10

-problematiche acustiche 2

-coerenza con pianificazione a scala sovra

comunale
2

-dotazione servizi/attrezzature 3

-valore medio ponderale 5.50
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Norme specifiche in merito all’inserimento ambientale: obbligo rispetto normativa tipologica;

Indicazioni in merito ai servizi di interesse generale: recupero viabilità pedonale all’interno del

nucleo storico; rivalorizzazione degli edifici con funzioni residenziali, turistico-ricettive museali,

ricreative.

Valutazione e coerenza geologica:

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni geologiche: Si tratta di un’area posta in classe di fattibilità 4 per

cui gli interventi edilizi previsti dal Piano di recupero dovranno essere compatibili con le norme

di fattibilità geologica escludendo, in particolare, la costruzione di nuovi edifici.

Valutazione e coerenza naturalistica:

SI X La valorizzazione del nucleo storico non desta alcuna preoccupazione

riguardo alla tutela di habitat e specie vegetali.

Eventuali ulteriori prescrizioni naturalistiche: eventuali inserimenti di verde saranno normati per

non snaturare l’aspetto paesaggistico del luogo e per non introdurre essenze estranee o

infestanti.

E’ necessario prestare attenzione alla conservazione delle popolazioni di chirotteri

potenzialmente presenti, adottando le seguenti indicazioni:

- verifica effettuata da parte di un esperto della presenza di rifugi e/o nurseries.

- nel caso di presenza, calendarizzazione degli interventi in base alla biologia delle specie

presenti,

- nel caso di trattamenti alle strutture in legno, eseguirli fra il 15 novembre e il 15 gennaio,

preferendo principalmente prodotti a base di borace.

- nel caso di trasformazioni d’uso di locali utilizzati dai chirotteri (sottotetti, soffitte…), valutare

con personale esperto la possibilità di conservare degli spazi a loro riservati e di non ostruire le

vie di accesso ai rifugi.
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE F – ATR F)

Denominazione ambito di trasformazione: ATR F)

Località: Frana di Spriana

Descrizione e caratteristiche aree di trasformazione:

A.TR.F: Consiste in un’ampia zona coincidente con il versante della “Frana di Spriana”. La

volontà è quella di attuare una sorta di “parco naturalistico” protetto che permetta di ricollocare

l’attenzione sugli aspetti morfologici/dinamici/naturalistici/geologici della zona. Si dovrà attuare

con un progetto pubblico-privato capace di riconnotare funzioni specifiche legate ad una forma

di turismo il cui approccio è principalmente la comprensione naturalistica/evoluzionista dei

luoghi. Il visitatore potrà compiere un percorso-anello pedonale da Scilironi ai vecchi nuclei

rurali di Bedoglio, Case Gaggi, Keller, Case dei Varisto, sino a ritornare al parco naturalistico

posto ai margini dell’abitato di Spriana. L’intervento potrà compiersi attraverso “accordo di

programma negoziato” tra operatori privati e Pubblica Amministrazione, mq. circa 497.000.

Strumento attuativo: Piano-Progetto di iniziativa pubblica con l’eventuale concorso

dell’operatore privato

Superficie territoriale dell’ambito: mq. 497.000,00

Indice specifico di zona : 0.00

Destinazione d’uso ammesse: percorsi attrezzati , percorsi museali, percorsi di interconnessione

con i vecchi nuclei d’ambito frana.

Vincoli:

1 Bassa problematica 10 Alta problematica

Valore medio ponderale 0=basso 5=medio 10=alto

-georischio 10

-vincoli ambientali 8

-sensibilità ambientale 10

-problematiche acustiche 2

-coerenza con pianificazione a scala sovra

comunale
8

-dotazione servizi/attrezzature 2

-valore medio ponderale 6.67



Comune di Spriana (SO)
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO

Pagina 119 di 134

Gruppo di Lavoro Interdisciplinare: Arch. Palladini Massimo, Nat. Cicardi Maria Grazia, Studio Geo3

Valutazione e coerenza geologica:

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni geologiche: Gli interventi dovranno essere volti alla sola

valorizzazione naturalistica del versante mediante la sistemazione dell’attuale rete sentieristica e

il posizionamento di cartellonistica tematica.

Valutazione e coerenza naturalistica: La realizzazione di un parco naturalistico è molto

interessante e potrà eventualmente fornire lo spunto per progetti di valorizzazione di habitat e

specie al suo interno, con riconversione di habitat degradati (es. robinieto).

SI X

Eventuali ulteriori prescrizioni naturalistiche: la valorizzazione del nucleo rurale è fondamentale

per evitare l’abbandono del territorio e per la conservazione dei prati da sfalcio e dei castagneti.
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8 COERENZA DEL DOCUMENTO DI SINTESI DELLA V.A.S.
RISPETTO AGLI OBIETTIVI INTERNI ED ESTERNI

Le scelte pianificatorie del Documento di Piano sono state valutate in relazione alla coerenza

interna (valutazioni in merito agli obiettivi e strategie generali del piano assunte dalla Pubblica

Amministrazione nei macro-obiettivi) e a quella esterna (valutazioni in merito alla pianificazione

sovra comunale ed in particola modo rispetto al P.T.C. Provinciale).

Le definizioni urbanistiche sintetizzate nell’allegata relazione del Documento di Piano in merito

agli ambiti di completamento, agli ambiti di trasformazione, alle aree degradate etc. , nonché

alla rappresentazione grafica sulle tavole stesse, sintetizzano le azioni principali ,

interfacciandole con gli obiettivi prioritari individuati dalla Pubblica Amministrazione in coerenza

con gli assunti principali delle politiche urbanistiche del Piano Ambientale Regionale e del Piano

Territoriale di Coordinamento Regionale.

In particolare con lo schema sotto riportato si vuole, per macro categorie di interventi,

comparare le politiche del Documento di Piano con gli obiettivi interni (Comunali) ed esterni

(sovra comunali).

In coerenza con le indicazioni dimensionali massime del P.T.C.P. (articolo 61 N.T.A) gli ambiti di

trasformazione hanno le sotto indicate potenzialità massima di nuova superficie edificatoria

così sintetizzate:

-ambito trasformazione A)=mq. 2.100 residenziali , standard indotto=mq. 840,00 (verde

pubblico e parcheggi)

-ambito trasformazione B)=mq. 2.585 residenziali , standard indotto=mq. 1.034,00 (verde

pubblico e parcheggi)

-ambito trasformazione B)=mq. 3.368 artigianale , standard indotto=mq. 1.497,00 (verde

pubblico e parcheggi)

-ambito trasformazione C)=NESSUNA SUPERFICIE standard PUBBLICO=mq. 54.000,00 (verde

pubblico attrezzato)

-ambito trasformazione D)=mq. 200,00 artigianale, standard indotto (considerato nell’accordo

di programma pubblico/privato per la realizzazione di parcheggi)

-ambito trasformazione E)=recupero residenziale del nucleo storico di Scilironi

-ambito trasformazione F)=NESSUNA SUPERFICIE standard PUBBLICO=mq. 497.000,00

Pertanto le massime superfici residenziali e produttive degli ambiti di trasformazione del P.G.T.

sono stimate in mq. 4.685,00 e mq. 3.568,00 e sono pertanto inferiori alle massime (endogene

ed esogena) previste all’articolo 61 del P.T.C.P. (mc. 15.000 di volume per Comuni sino a 1.000

abitanti ed ettari 1 di superficie produttiva sino a 2.000 abitanti).
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Non si registrano incongruenze con quanto previsto da PIF della Comunità Montana di Sondrio.

Tutti gli altri ricadono in ambiti di trasformazione (urbanistica vigente, urbanistica prevista o

areale a scopo agricolo); una parte dell’ATR F è considerata non trasformabile perché di valore

naturalistico.

ATR_ PIF

A Trasformazione urbanistica

B Trasformazione urbanistica+vigente+areale

C Trasformazione vigente+areale

D Non bosco

E Trasformazione areale

F
Trasformazione areale + NON trasformabili importanza
naturalistica

A titolo orientativo e preliminare si segnala che l’Amministrazione Comunale ha individuato fra

gli obiettivi principali (macro obiettivi del P.G.T.) quelli di seguito elencati:

MACRO OBIETTIVI STRATEGIE DEL P.G.T. COERENZA INTERNA ED ESTERNA

creazione di alcune condizioni

favorevoli e concorrenziali, rispetto

ad altri contesti territoriali, per la

residenza e per le attività

economiche (accessibilità,

disponibilità di aree, dotazioni

pubbliche, qualità dei servizi e, più in

generale, di qualità della vita), con la

promozione di interventi di edilizia

eco-compatibile negli ambiti

consolidati e in alcune aree limitrofe

agli abitati esistenti, sostanzialmente

già urbanizzate, e con il

completamento della zona

residenziale di Marveggia ed il

completamento delle altre zone già

in essere.

Inserimento dell’edificato nei soli

tessuti di completamento esistenti

(in relazione alle zone edificate di

P.R.G.) in un rapporto edificatorio

calibrato sugli indici attuali in una

politica di salvaguardia delle

potenzialità edificatorie consolidate.

Inserimento di ambiti di

trasformazione in zone esterne

all’edificato. Ambito ATR A) località

Marveggia con destinazione

residenziale ed ambito ATR B) con

destinazione mista (residenziale-

artigianale)

Per quanto attiene alla coerenza

interna le scelte di Piano sono

indirizzate ad accogliere le esigenze

primarie indicate nei macro obiettivi

di piano. Sono ritenute non

ammissibili scelte di previsione verso

ambiti non urbanizzati.

per quanto attiene alla coerenza con

gli strumenti sovra ordinati, gli

ambito ATR A) e B) con potenzialità

edificatorie sono inseriti in ambiti

marginali a quelli già edificati con

prescrizioni di dettaglio sulla

quantità e localizzazione delle aree

per servizi e degli a verde di

mitigazione .

Valorizzazione del patrimonio agro-

silvo-pastorale di proprietà comunale

o gravato da usi civici o di proprietà

privata per l’incremento del turismo

minore e della residenza secondaria.

Conferma degli interventi diffusi sul

territorio in ordine al recupero dei

nuclei e fabbricati rurali che hanno,

nel tempo, perso le loro

caratteristiche produttive; Il P.G.T.

favorisce il recupero dei fabbricati in

una logica anche di migliore

Inserimento ambientale-territoriale.

Le scelte di piano sono adeguate

rispetto a quelle operate dal P.T.C.P.

; sono stati esclusi nuovi ambiti

edificabili in zone già definite dio

tutela. Non vi sono contrasti con la

pianificazione ambientale a scala

Regionale, ne con la Rete Ecologica

Regionale. Le scelte di pianificazione

locale sono coerenti con il sistema

infrastrutturale esistente e di
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progetto. Coerenza con il sistema

insediativo consolidato e dei nuclei

sparsi.

Difesa e valorizzazione dei

terrazzamenti della zona a monte di

Marveggia, e della zona del parco

ciclopico a monte dell’abitato di

Spriana Centro con l’individuazione

delle aree di rispetto e di standard

pubblico;ipotizzare nuovi scenari per

la zona inedificabile dell’ambito della

Frana di Spriana.

Inserimento nel P.G.T. dell’ambito di

trasformazione N° C) inerente lo

sviluppo del parco a verde sito a

monte dell’abitato di Spriana centro.

Si intende sviluppare le potenzialità

di un ambito geografico

caratterizzato da un patrimonio

orografico e vegetale molto

particolare. Le potenzialità legate a

forme di servizi alla persone per il

gioco, lo sport ed il tempo libero ,

sono strettamente legate a nuove

forme di turismo eco-sostenibile

(tracciati ciclo pedonali, chioschi,

aree attrezzate con piazzole

panoramiche, luoghi di

intrattenimento etc.). Questo luogo

caratterizzante del sistema del verde

e dei servizi è proposto come ampio

territorio mirato alla compensazione

ambientale degli altri ambiti di

trasformazione.

Coerenza con la politica di

salvaguardia e della valorizzazione

degli ambiti naturali e di elevato

pregio ambientale-territoriale.

Mantenimento di un filtro di rispetto

tra i nuclei storici consolidati e le

zone di trasformazione.

Inserimento di una fascia a verde

pubblico tra la zona già sviluppata

di Marveggia Sud, il nuovo ambito di

trasformazione (A.T.R. A) eil tessuto

storico-consolidato del nucleo storico

di Marveggia. L’area avente

caratteristiche di spazio pubblico

attrezzato è inoltre da considerarsi

come spazio di compensazione

ambientale dell’ambito stesso.

Coerenza con la politica di

salvaguardia e della valorizzazione

degli ambiti ambientali .

Potenziamento degli strumenti edilizi

semplici ed attuativi per acconsentire

forme di ristrutturazioni sostenibili

all’interno dei centri storici

consolidati.

Mantenimento delle zone di tutela

degli ambiti storici consolidati e già

pianificati nello strumento vigente.

Politica del recupero degli edifici

sulla base di schedatura e della

classe di intervento edilizio.

Coerenza con la politica di

salvaguardia e della valorizzazione

dei territori e fabbricati di antica

formazione.
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9 MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PER
L’ATTUAZIONE DEL P.G.T.

La valutazione ambientale condotta ha esaminato la proposta di crescita e sviluppo prevista per

i prossimi 5 anni per il Comune di Spriana e ha cercato di metter in luce le principali

problematiche che potrebbero emergere in fase attuativa. In questo capitolo si raccolgono

possibili indicazioni, utili durante la fase attuativa del P.G.T. e volti a garantire una più efficace

integrazione della dimensione ambientale, nonché la mitigazione e la compensazione dei

principali effetti negativi.

Il Documento di Piano, nelle schede relative agli ambiti di trasformazione proposti, provvede ad

inserire una serie di prescrizioni in merito alla realizzazione degli ambiti stessi. Tali prescrizioni

fornite in un quadro di analisi e valutazione dei singoli ambiti, vengono considerate, in sede di

valutazione Ambientale, come opere ed indicazioni vincolanti per la trasformazione degli ambiti

stessi.

A partire dalle valutazioni effettuate relativamente alle azioni di piano e agli ambiti di

trasformazione, si ritiene utile raccogliere, in questo capitolo, possibili misure di mitigazione e

compensazione volte a contrastare le problematiche emerse tramite il procedimento V.A.S. e

precisamente:

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione, consolidamento, ristrutturazione del tessuto

edilizio e gli interventi di nuova edificazione, nell’ottica di migliorare la qualità dell’ambiente

urbano, si suggerisce di prendere in considerazione le seguenti indicazioni:

 Promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico per le nuove edificazioni così come

per le ristrutturazioni del patrimonio edilizio esistente;

 Promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico per le nuove edificazioni e per il

recupero del patrimonio esistente;

 Individuare le specie arborate caratteristiche dei luoghi da privilegiare negli interventi

pubblici e privati: verrà fornito un elenco delle specie arbustive e arboree da utilizzare;

 Favorire, sia per gli interventi di nuova edificazione che per quelli oggetto di recupero, il

ricorso a sistemazioni esterni di elevata qualità caratterizzati da alta dotazione arboreo-

arbustiva: verranno fornite specifiche indicazioni per un uso funzionale, estetico e ecologico

del verde;

 Stabilire la creazione di aree a verde, oltre alla piantumazione di alberature, lungo i nuovi

assi stradali nelle zone ad “elevata sensibilità ambientale”, nelle zone di schermatura

lineare a tergo degli impianti tecnologici, delle aree produttive ed in quelle della lavorazione

degli inerti al fine di migliorare l’impatto e mitigare la presenza degli edifici di nuova

realizzazione, oltre che garantire una continuità ecologica;
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 Per la conservazione delle popolazioni di chirotteri potenzialmente presenti, durante gli

interventi di riqualificazione di edifici, è necessario adottare le seguenti indicazioni:

- verifica effettuata da parte di un esperto della presenza di rifugi e/o nurseries,

- nel caso di presenza, calendarizzazione degli interventi in base alla biologia delle specie

presenti,

- nel caso di trattamenti alle strutture in legno, eseguirli fra il 15 novembre e il 15 gennaio,

preferendo principalmente prodotti a base di borace,

- nel caso di trasformazioni d’uso di locali utilizzati dai chirotteri (sottotetti, soffitte…), valutare

con personale esperto la possibilità di conservare degli spazi a loro riservati e di non ostruire le

vie di accesso ai rifugi

 Definire gli interventi assoggettati a preliminare valutazione di incidenza ambientale e

ricondurre gli stessi verso forme di costruzione compatibili con i paesaggi tipicizzanti.

Vengono esplicitati in questa sede, accorgimenti utili al contenimento dei consumi ed al

miglioramento delle prestazioni ambientali degli insediamenti di nuova realizzazione, facendo in

particolar modo riferimento alle risorse acqua, rifiuti ed energia:

 Incentivare la realizzazione di impianti di raccolta di acque piovane (cisterne, reti di

distribuzione, punti di presa etc.) per tutti gli usi che non richiedono la potabiltà delle acque

stesse;

 Incentivazione del riuso dell’acqua per il lavaggio delle strade e per attività ad alto consumo

di risorse idriche;

 Incentivazione dello sfruttamento energetico dell’acqua ai fini della produzione del calore

(impianti a pompe calore nel sottosuolo );

 Annaffiatura delle aree verdi pubbliche e private , incentivando il riuso dell’acqua e l’uso

dell’acqua di prima falda;

 Razionalizzazione delle reti di adduzione idriche, con verifica delle eventuali perdite;

 Sfruttamento delle reti idriche primarie per la realizzazione di impianti rinnovabili per la

produzione di energia elettrica;

 Progettazione e realizzazione per le nuove costruzioni civili ed industriali d reti separate per

le acque bianche e nere.

 Progettazione per le aree scoperte degli impianti produttive della raccolta delle acque di

prima pioggia;

 Adozione di forme tariffarie per la gestione dei rifiuti commisurate alla qualità e quantità dei

rifiuti prodotti dai cittadini;

 Razionalizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti domestici;

 Incentivazione per gli interventi di efficienza energetica in edilizia;

 Riduzione dei consumi energetici negli edifici pubblici ;
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 Aumento dell’uso delle fonti energetiche rinnovabili attraverso incentivi ai progetti di edifici

alimentati totalmente o in parte con fonti rinnovabili;

 Attivazione di campagne di sensibilizzazione e di informazione sulle strategie di risparmio

idrico che possono essere messe in campo dagli abitanti, sui costi della produzione dei rifiuti

(sia in termini economici che ambientali) al fine di una riduzione pro-capite dei rifiuti stessi;

 Promuovere azioni di informazione, comunicazione e diffusione delle buone pratiche in

campo energetico, al fine della riduzione dei consumi energetici e degli sprechi.

Si propongono inoltre , iniziative utili nella direzione della sostenibilità energetica delle scelte di

piano, volte ad approfondire la conoscenza del patrimonio edilizio esistente e promuoverne

forme di trasformazioni compatibili e precisamente:

 Effettuare un censimento degli impianti termici esistenti al fine di individuare i più obsoleti ed

in particolare l’eventuale presenza di centrali termiche alimentate con combustibili altamente

inquinanti;

 Per i fabbricati di nuova costruzione ed in ristrutturazione, aventi tipologia condominiale

(oltre le due unità) è necessario intervenire con tipologie centralizzate ad elevata efficienza

(impianti a condensazione) con esclusione quindi di caldaie autonome. Realizzare impianti

sinergici con produzione di acqua calda di uso termico e sanitario, con bollitori di accumulo

derivanti dalla produzione solare-termica, almeno per soddisfare la normale utenza

quotidiana;

 Per la costruzione di nuovi edifici è opportuno garantire le classi energetiche più elevate, a

partire dalla “B”, ed il ricorso a fonti energetiche rinnovabili.

Per le azioni che afferiscono alla mobilità sostenibile, nell’ottica di incoraggiare un cambiamento

significativo nello stile di vita dei cittadini, si suggerisce:

 Favorire l’utilizzo delle piste ciclabili, con iniziative di sensibilizzazione presso le scuole;

 Favorire l’utilizzo delle piste ciclabili attraverso la dislocazione nei punti “chiave” del territorio

comunale (scuole, sedi comunali e di palazzi pubblici, centri sportivi ricreativi etc.) di

rastrelliere per biciclette;

Per quanto riguarda la tutela e la valorizzazione del paesaggio, si suggerisce:

 La predisposizione di un repertorio delle essenze arboree consentite sia per gli interventi di

riqualificazione che per quelli di nuova costruzione al fine di garantire un corretto inserimento

ambientale e paesaggistico evitando alterazione degli habitat dovute all’introduzione di

specie non compatibili;

 Attivazione di incentivi volti ad orientare il settore agricolo verso produzioni di qualità e

l’utilizzo di tecniche biologiche e/o ecocompatibili e di forme di utilizzo del suolo non invasive

e razionalizzate;

 L’utilizzo della normativa tipologica di piano per inserire correttamente i volumi costruiti e le

sistemazioni esterne nel paesaggio;
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 Attivare iniziative di valorizzazione didattica degli ambiti naturali, attraverso il coinvolgimento

delle scuole materne, elementari e medie, sfruttando le potenzialità delle aree a parco

previste nel Documento di Piano;

 Promuovere nuove forme di turismo diffuso sul territorio;

 Valorizzare le aree pubbliche esistenti con appositi interventi di riqualificazione e di arredo

urbano;

 Valorizzare e recuperare sul territorio i percorsi pedonali e la rete senti eristica introducendo

apposita mappatura e cartellonistica;

 Valorizzare e tutelare le testimonianze storiche ed i beni culturali censiti nel P.G.T. (recupero

delle edicole ed incentivi per gli interventi realizzati da privati, incentivi per il recupero dei

terrazzamenti, recupero delle fontane e dei lavatoi, recupero e restauro degli affreschi);

 Sostenere politiche ambientali per la tutela, la conservazione e la valorizzazione degli ambiti

caratterizzanti del territorio, come i terrazzamenti agricoli di mezzacosta ed i territorio di alta

quota e di quelli inseriti nella rete-siti Habitat 2000, come previsto dalla retr Ecologica

regionele e dal Piano di Gestione del SIC-ZPS.

 Politiche di sostegno delle nuove strutture agrituristiche quali presidi territoriali;
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10 MONITORAGGIO DEL PIANO

Ai fini della valutazione ambientale risulta essenziale la definizione di un opportuno “set di

indicatori” che consenta di rappresentare le caratteristiche ambientali e territoriali dell’area su

cui interverrà il piano ed evidenziarne di conseguenza criticità, rischi ed opportunità.

In particolare il monitoraggio deve consentire il controllo dell’attuazione del piano dal punto di

vista procedurale, finanziario e territoriale, nonché la verifica degli elementi di qualità

ambientale; il monitoraggio degli effetti ambientali è il profilo, lo standard minimo da garantire,

mentre il monitoraggio degli altri effetti è strumento utile per l’attività di pianificazione. Per

garantire un sistema efficace la proposta di monitoraggio del presente P.G.T. di Spriana, si

basa su criteri essenziali di cui occorre tener conto nella selezione degli indicatori: in particolare

i “marker” debbono essere di facile interpretazione (trasmettere informazioni essenziali, di

facile comprensione e senza ambiguità) essere misurabili ( cioè essere fattibili in termini di

disponibilità attuale e futura di dati) ed essere dotati di solidità a analitica (essere fondati su

solide basi scientifiche).

Le funzioni degli indicatori nell’ambito dei processi di pianificazione e di valutazione sono

molteplici in quanto possono essere utilizzati per la definizione dello stato delle risorse del

territorio, per l’individuazione di priorità e di criticità ambientali, per la valutazione delle azioni

proposte e per il monitorare gli effetti delle azioni realizzate.

Nel presente studio gli indicatori proposti sono individuati facendo riferimento ad un modello

Pression-Stato-Risposta dove in particolare:

1. Indicatore di PRESSIONE :sono le pressioni esercitate sull’ambiente (emissioni, scarichi

etc.);

2. Indicatore di STATO: è lo stato delle diverse componenti ambientali e rappresentano lo

stato della qualità, i caratteri e le criticità delle risorse ambientali, derivanti dalle pressioni

(qualità dell’aria, del suolo, dell’acqua etc.);

3. Indicatore di RISPOSTA: sono le azioni messe in atto per fare fronte agli impatti (azioni di

mitigazione e/o compensazione);

Il processo di monitoraggio tiene conto quindi di essenziali indicatori proprio perché il risultato

finale per essere efficace nel tempo deve semplificare la complessità ambientale del territorio.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte gli indicatori previsti sono:

 Pochi, per non introdurre troppe variabili da gestire;

 Semplici, di facile comprensione;

 Significativi, capaci di rappresentare in modo chiaro la realtà locale;

 Strategici, capaci di fornire informazioni sul futuro;
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 Di processo, per consentire verifiche di trend annuali;

 Calcolabili, traducibili in valori quantitativi;

 Monitorati statisticamente nel tempo.

Il monitoraggio degli effetti, oltre a finalità tecniche, presenta potenzialità rilevanti per le

informazioni che può fornire ai decisori dei processi (Ente Pubblico, Amministrazioni

Sovraordinate etc.) e per la comunicazione ad un pubblico più vasto attraverso la pubblicazione

di un “report” che contiene informazioni e considerazioni sviluppate in forma discorsiva, ma

generalmente basate sulla quantificazione di un sistema di indicatori. Sviluppare l’aspetto

comunicativo del monitoraggio significa valorizzarlo come strumento per un maggiore

coinvolgimento e partecipazione delle risorse sul territorio all’attuazione del piano ed al suo

aggiornamento nel tempo. Pertanto il piano viene valutato durante l’attuazione per raccogliere

ed introdurre suggerimenti al fine di rivedere e mettere a punto alcuni aspetti del percorso

svolto. Per fare in modo che ciò avvenga il monitoraggio è costruito dall’inizio pensando alle

azioni conseguenti ed a come , eventualmente, innescare gli interventi correttivi. Il rapporto di

monitoraggio avrà una cadenza periodica di elaborazione che in linea di massima si prevede con

cadenza annuale. Per quanto riguarda gli obiettivi individuati dal P.G.T., sono stati segnati

alcuni indicatori in grado di fornire chiari segnali circa l’andamento e lo sviluppo dell’obiettivo

stesso; monitorando gli indicatori scelti è possibile, inoltre, conoscere la tendenza evolutiva del

territorio comunale nel corso del tempo. La tabella di sintesi riporta gli indicatori base, la

relativa unità di misura, suddivisi per obiettivi del P.G.T. a cui si riferiscono;

STRUTTURA E MATRICE DI VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA DI MONITORAGGIO

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

RAZIONALIZZARE LO

SVILUPPO EDILIZIO

Grado di urbanizzazione

del territorio (superficie

urbanizzata/superficie

territoriale)

% Stato

Superficie di nuova

urbanizzazione/superficie

territoriale

% Pressione

Numero degli interventi

di riqualificazione degli

spazi urbani

Numero Risposta

Numero di interventi di

costruzione e/o

ristrutturazione

nell’ambito consolidato

Numero Risposta

Numero A.T.R. ai quali si

è dato l’avvio del

Numero Stato
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procedimento

Percentuale di superficie

delle aree dismesse e

degradate di cui si è

dato l’avvio del

procedimento per la

rifunzionalizzazione

Numero Stato

Numero degli ambiti

Attuativi ai quali si è

dato l’avvio del

procedimento

Numero Risposta

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

FAVORIRE-

INCENTIVARE-

VALORIZZARE

L’IMPIEGO DI ENERGIE

RINNOVABILI E

L’ECOSOSTENIBILITA’ A

BASSA INCIDENZA

AMBIENTALE

Numero degli edifici ad

alta efficienza

energetica

N° edifici di classe “A”

N° edifici di classe “B”

Risposta

Risposta

Rifiuti pro-capite Kg./abitante/anno Stato

Interventi con risparmio

dei consumi idrici

Numero Risposta

Aree bonificate

degradate

% Risposta

N.°Aziende che hanno

ottenuto certificazione

ambientale

Numero sul totale Risposta

Percentuale di superficie

delle aree dismesse e

degradate di cui si è

dato avvio del

procedimento per

rifunzionalizzazione

% Stato

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE
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POTENZIARE E

RAZIONALIZZARE IL

SISTEMA DEI SERVIZI

ESISTENTI

Dotazioni servizi

pubblici

Superficie in mq. Risposta

Nuovi Interventi

finalizzati alla

realizzazione di servizi

pubblici

Numero Risposta

Realizzazione e/o

potenziamento di aree a

verde pubblico

% Risposta

Numero Aziende che

hanno ottenuto la

certificazione

ambientale

Mq.

Mq./abitante

Risposta

Risposta

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

VALORIZZARE IL

RECUPERO DEL

PATRIMONIO

STORICO/AGRICOLO E

LA FRUIZIONE

VALORIZZAZIONE DEL

TERRITORIO

Interventi di

riqualificazione del

territorio

(mitigazioni,compensazioni

etc.)

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Rispondenza degli

interventi edilizi di

recupero alla normativa

tipologica di piano

N° Risposta

Interventi di

riqualificazione sui

fabbricati esistenti

(recupero patrimonio

edilizio negli ambiti del

centro storico consolidato)

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Interventi di

riqualificazione sui

fabbricati esistenti

(recupero patrimonio

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta
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edilizio rurale)

Eventi di promozione

realizzati sul territorio

N°. Risposta

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

SOSTENIBILITA’ E

RAZIONALITA’

DELL’USO DEL SUOLO

E DELL’AMBIENTE

Interventi che utilizzano

l’impiego delle risorse

energetiche rinnovabili

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Impiego delle risorse

rinnovabili nei limiti della

capacità di rigenerazione

(idrologia, suolo e

sottosuolo, fauna, flora e

paesaggio)

N° Risposta

Uso e gestione corretta,

dal punto di vista

ambientale, delle sostanze

e dei rifiuti (piazzole

ecologiche, raccolta

differenziata,

programmazione ed

informazione,

incentivazione)

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Interventi mirati al

miglioramento dello stato

della fauna e della flora

selvatica, degli habitat e

dei paesaggi di maggio

pregio ambientale

Aree naturalistiche=N°

Corridoi verdi =N°

Risposta/Stato

Risposta/Stato

Interventi volti a

conservare e migliorare la

qualità dei suoli e delle

risorse idriche (idrologia,

acque superficiali e acque

sotterranee, suolo e

sottosuolo)

N°. Risposta/Stato
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11 ELABORATI ALLEGATI AL RAPPORTO AMBIENTALE
DEFINITIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO E DI VALUTAZIONE

AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)

A- Relazione generale documento di piano;
B- Valutazione ambientale strategica (V.A.S.) – Rapporto Ambientale definitivo del documento

di piano;
C- Studio per la valutazione di Incidenza
1- Inquadramento territoriale;
2- Estratti conoscitivi pianificazione sovracomunale;
3- Quadro conoscitivo estratto territorio comunale;
4- Quadro conoscitivo estratto sistema dei vincoli;
5- Carta dell’uso del suolo;
6- Carta della vegetazione;
7- Carta vincolistica geologica;
8- Quadro conoscitivo tipologia edilizia ed estratto sistema fognario;
9- Quadro conoscitivo tipologia edilizia ed estratto sistema acquedotto;
10- Quadro conoscitivo stato di attuazione delle trasformazioni urbane e sintesi del P.R.G.

vigente;
11- Quadro conoscitivo nuclei storici intero territorio comunale;
12- Quadro conoscitivo nuclei storici ,edifici valenza storico/ambientale zona urb.;
13- Previsioni urbanistico-territoriali del Documento di Piano (proposta Ddp del P.G.T.).

Gruppo Professionisti redattori V.A.S.

Dott. Architetto Massimo Palladini

Dott. Naturalista Maria Grazia Cicardi

Dott. Geologo Danilo Grossi

Sondrio, lì 31 maggio 2012


